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LEGGI E DECRETl

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 1168, che approva la nuova fa-
bella per la riscossione della imposta sugli esercenti indu-
stria .e commercio da parte della Camera di commercio di
Napoli

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordinamento
de11e Camero di Commercio e industria del Regno ¡
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Visto il regolamento relativa approvato con R D. 19

febÍ>raio 19tÏ, n. 245;
Vísgo il R. D. in data 2 marzo 1893. õol qvale si sta-

Lilisopno.lo qµote massiino por Papplicazione dell'im-
postg principale della Camera di commercio di Na-

poli ;
Vista la deliberazione della Camera suddetta in data

to gennaio sog4o, colÏa quale si propone di variare lo

qapto in parola ;

Ricoupsoiuta l'urgenza di provvedere in via eccezio-

nalg o straordinaria alle critiche condizioni del bilan-
cio'della Catnera stessa per il 1923, e la necossità che
l'Amministrazi no camerale 81a messa in grado di po-
ter 'fånzionare ;

Udito il Consiglio -di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario i Stw>

per l'industria o il coinmercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Alla tabella stabilita nel suddetto R. decreM> 2 in r-

zo 15þ, pegl' .ôÇione dell'imposta princ'pale della
Camera di commercio e industria di Napoli, è sostituita
la seguente, bön'äiefto limitato alPanno carrento 1923:

Classe la . . . . . . . . L 1000 annue
21........» 000 >

.3? . . . . . . .
> 830 >

4a .......> 700 >

5a........» 600 >

7a........> 400 >

88........» 300 >

13a........> 80 >

Ita........» 60 >

15a........» 40 >

10*........» 30 >

18 ........» 15 '

10a........> 10 >

Art. 2.

U gettito derivante dalPapp'icazione, pe, Panno 1923,
della nuova tabella sarà dovoluto, almeno per L. 400.000,
alla estinzione dolla passività camerali.

Art. 3.

fe.go obbligo alla Camera di commercio di Napoli
di p ogentaro al Ministero por l'industria e cominorcio,
notî litardi del $1 luglio 1923, la deliberaziono per
la'fr ifo iÑzione dell'attuale sistema tributario in Laso
ad una aliquota percentuale unica, secondo le normo

della legge 20 .inkzo 1910, n. 121, da prelevarsi sul
-redditPAétAo diR. M. categorie < B > e « C » (gruppo 26)
in base agli ultimi accertamenti fatti dall'Agenzia dello
IWPANA-2.

Il Nostro Ministro segretario di Stato per l'industria
e il commercio ò inc tricato dell'esecuzione del presente
dec eto.

Ordiniamo cho il prosonte decreto, m=nito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racpolta uniciale delle leggi
e dei decreti <iel Ilegno dTt-lia, mandawlo a chinuque
sp,etti di osservarlo o di farlo osservare ·

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEQVILO It0SSI.

Visto: il Guardasigilii: OVIGLIG.

[Ngio decreto 17 mapgio 1923, n.-1172, che fissa il munero delle

onorificenze negli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della

Corona ä'Italia che polianno concedersi nel periodo dal 3

giugno al 31 dicembre dello stesso anno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D' ITALIA

E DELL OHDINF DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO
GI NERALE GRAN MASTRO .

Visto il Nostro decreto 15 gonnaio 1922, col quale
venne stabilito il numero dello onorificenze negli Ordini
dei SS. Maurizio o Lazzaro e della Corona ditalia che

p3ssono cancedersi annualmente;
Sentiti il presidento del Consiglio dei Ministri ed il

Nogro ,p imo segretario per il Gran Magistero delt

l'Orrlino dei SS. Maurizio e Lazzaro, cancþlliere del-

I Ordine della Corona d2tglia ;

Ili Nostro moto propria e I in virtù della Nost aße

gia prerogativa ed autorità magistrale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. i.

Il numero delle nomine che potranno farsi nel pe-
riodo dal 3 giugno al 31 dipembre del corrente anno,

nelle cinque classi degli Ordini dei SS. Maurizio e

Lizzaro e della Corona dTtalia, sarà il seguente:

Nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Cayalieri di gran croce n. 2.
Grandi ufficiali n. 14.
Commendatori n. 39.

Ufficiali n. 94.
Cavalieri n. 223.

Nell'Ordine della Corona d'Italig :

Cavalieri di gran croce n. 12.
Grandi ufficiaH n. 39.
Commendatori n. 215.
Ufficiali n. 449.
Cavalieri n. 193L

Il presidente del Consigl o dei mildstri prov.ygej
una razionslo ripart!zione del mmgo d'rriorified
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stabilito dal presente articola fra la Presidenza del Con-
siglio e i i vari M>nis.ori.
Non sono o unpreso in questo numno le concéssion1

che fosso Nost,a volonti di fare nel:a forma di Moto

Propria, gr elle relative ci grandi ulliciali dello Stato,
quelle fatte af suriditi esteri ed ai funzionari del.o Stato
all'atto del loro collocamenta a riposo.

Art. 2.

Nulla ò innovato nelle altre disposizioni dei RR. Ma-
ghtrali decreti 3 dicembre 1885, n 3367 e 3 gennaio
1889, n. 5890, concern=nti la concessione del e decora-
zioni ai cittadini italiani residenti al"estero.

Ordintamo che il presente decret,o. munito del sigill
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnone
sontti di osservarlo e di farld osservare ed incari-
chiamo della sua e oeuzione il presidente del Consi-

glio dei ministri ed il N »stt•o primo se¿retai-ia por il

G an Migi to o doTO dine dei Sè. Maur izio e Laz-

zaro, cancelliere dell Ordine del!a Co·ona d'Italia.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.

VITTORIO EMA NUELE.

MUSSOLINI - BOSELLI.
Visto il .Gyardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrèto 26 aprile 1923, n. 117W, che apporta modificazioni
alle norme per la noniira degli impieguli delfA-aministra-
rione daziaria comunale ai Venezia ad

.

im piegati nelfAmmi-
nistra:ione governativa ael dazio consumo.

- VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
.
IlE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 16 marzo 1922, relativo alla

nomina..dogli impiegati .dell Amministrazione daziaria

comunale di Venezia ad impiegati nelPAmmitiistrazione
governativa del dazio consumo ;
Considerato che in base all'art. 2 del Nostro decreto

2 feb"raio 1922 agli impiegati che all'atto del passaggio
nell'Amministrazione governativa avevano il grado di
revisoro o di ricevitore, e che furono assunti in ta!e

Amministrazione con la qualifica di ispettore, venne
attribuita una anzianità di grado minore in confronto
di altri i ettori che all'atto dello stesso passaggio
rivestivauo i gradi inferiori di sotto capo d'ufficio o

comandante di reparto indicati alla lettera c) dello stesso
art. 2;
Riten ta la necessità di modificare la disposizione

di quest'articílo in modo che sia consentito ai suindi-
cati ispettori che rivestirono in p-e•edenza il grado di
revisore a di ricevitore il medesimo trattamento fatto

oi loro colleghi assunti direttamente dai gotto capi uf.;
fleio o comandanti di reparto in y antochè ëssi prima
di essere reviso i o ricevitori avevano pur rivestito il
g 'ado di sotto caposervizio equiparata od egipara-
bil e a quelli di sotto capo ufficio e comandante di re-
parto;
Sulla proposta del .Nostro Ministro segretyio d\

Stato per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiämo :

A11a disposizione contenuta sotto la lette-a c) dell'ar-
t'colo 2 del Nostro decreto 8 febbraio 1922, n. 140, ò
sostituita la seguente:

< c) Der il revisore, i ricevitori, i sottocapi d'uffi-
cio, i comandanti di reparto ed il contabile, dalla no-
mina a sotto capi d'ufficio, a comandanti di reparto
od a contabile, od al grado equiparato od equipara-
bile ad uno di ques/altimi ».

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella raccolta uflidiale delle leggi
• dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLINI - DE STEFANL

Visto, il guardasigilli OVTGLIO.

Regio decreto 29 aprile 1923, n. 1187. che fissa i contigenti di pro-
dotti coloniali da ammettere nel Regno a regime doganale di

[aeore curante il 1923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 25 novembre i921,
n. 1797 ;
Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 873;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario Stato

per le colonie, di concerto con i Ministri delle finanze,
dell'indusaria e commercio e delFagricallora ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I'quantitativi da ammettere nell'anno 1923, alla im-
portazione nel Regno, col trattamento di favore stabi-
lito dal R decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797,
sono fissati, per le seguenti merci di origine o prove-
nienza dalle co onie italiane, .nelle misure per liascena
di esse qui appresso indicare:
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Qtiañíltätivo da
arümettere alo4 Denominazione delic merci Unità trattamento di

em favore nell'an-
5 69 no 1923

9 Bestianieovino
........................ Capi ,20.000

10 Bestiame caprino . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .
Id. 2.000

20 b 2 Carrii preparate: salate, affumicate o in altro modo preparato ;
altro
,........................... Quintall 5.000

21 EstraÏÏfdt cirne e brodi condensati:
a allo stato solido o pastoso . . . . . . . . . . . . . . .

Id. 1.000b allostatoliquido
....................

31 Pesci prepara.i:
a secchi, salati o affumicati :

7 -, altri -
b marÏânil, sott'olio o altrimenti preparati _:

1 - in sõàtole del pesh fino a mezzo chi:ogramma (com-
preso il recipiente) :

a) tonno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a)altri...................... Tonno:

2 - in Featole del peso di più di mezzo chilogramma, Quinteli î0.000
fino a 20 chilogrammi (compresso il recipiente) :
a)tonno

.....................
Altri:

y)nltri...................... Quintali 1.000
3 - in altri recipienti:

a)tonno
.....................

y)altri.....................
87 a Caffó in grani e in pellicole . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. 30.000

42 a Miele: naturale pure . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Id. 200

64 Frumento........................... Id. 40.000

Gib Orzo,alti·o........................... Id. 100.000

ex09 Dura.............................. Id. 20.00)

89 Datteri.............................
Id 5.0:0

GADS a Postadidatteri........................ °

117 Semi oleosi:
a diarachido........................
c dlcolzaediravizzone..................
e dilino.......................... Id.

'

60.000

h disesamo.........................
cm i dincuk.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

189 a 2 « Cera di opi: altra non lavorata
. . . . . . . . . . . . . . . . Quintall 500

227 Tappeti da pavimento, di lana o di I orra di lana:
b altri: 13. 500

608 Legno:
a comune :

2 - squadrato o segato per il lungo . . . . . . . . . .

b fino : Id. 1.000
2 - squadrato o segato per il lungo. . . . . . . . . . .

808 Pelli conciate col pelo, comprese le code nalurali conciate . . Id. 100

809 Pelli conciate senza polo, rifinite o non; escluse le pergame-
nate............................. Id. 1.060

ex 897 j Bottoni di palma ddm. dischi sagomati põr bottoni o fette di Boitoni: quintali 1.000
semi di palma dum·

· · · · · · · · · · · · · · · • • • • • Dischi e fette:
quintali 4 000



GAZZETT£ .UFFICIALE DEL REGNO D'IT¾IX 4549

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - TEOFILO
ROSSI - DE CAPITANI D ARZAGO -
DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1188. che autorizza a provvedere
alle mansioni relative all'Ispettorato superiore per le opere
pubbliche delle Colonie con personale giù appartenente al ruolo
del Genio civile, attualmente in pensione.

VITTORIO EMANUELE III

93r grazia di Dio e per volontà della Nazione
f<E DITAI.lA

In virtù dolla delegazione dei poteri conferi.i al Go-
vorno con la legge 3 dicombre 1922, n. 1801;
Vista il R decreto 31 dicembre 1922, n. 1826 ;

Santito il Consiglio dei ministri;
Salg proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le colonie, di. concerto can quello delle finanze;
Abþinmideoretato e decretiamo:
In deroga alle norme contonuto nell'art. 4 del IL D.

30- dicembre 1922, n. 1826, il Ministro dello colonio è

autopizzato a provvedere occezionalmente' ai servizi
teaggi dell'Amministrazione centrale coloniale e preci-
samento alle mansioni relative allo Ispettorato supe-
riore per le opere pubbliche delle colonie con perso-
nale .chs appaltenno al ruolo del Genio civile e che

ora troyasi m pensiono a condizione che la retribu-
zioge da corrispondersi a detto personale non superi
la differenza tra il trattamento di quiescenza e quello
di c2i il personale stesso usufruiva all'atto del collo-
camento a riposo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, si inserto nella raccolta utliciale 6:Le leggi
elÏei,dgeti del Ergno d'Laiin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro

Djitp a Roma, addl 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - FEDERZONI - DE STEFANl

Visto il Guardanigilli : OVIGLIO.

Regio decreto 29 aprile 1923, n. 1201, relativo a servitùñi passag-
gio e appoggio di fili telefonici.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio o per volontò della Nazione
IIE D'ITALIA ·

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, di cancerto coiministrideilavoripub-
blici e delle poste o dei telegrafi;
In virtù della delegazione dei patori conforiti al Go,

verno con la legge 3 dicembre 1922,-a. 1601
Sentito il Consiglio dei ministri :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la imposizione della servitù di passaggio, di out
agli articoli e 5 della legge 3 maggio 1903, n. 196gui,
telefoni, è abolito ogni intervento del prefetto nello espp:
rimento di accardo bonario.

Quando l'accordo.bonario, tentatþ direttamente dgl-.
l'Amministrazione esercento la linea sia mancato, l¶f
ficio del Genio civile, su richiesta dell'Am inistrazione
stessa ed intese le parti interessate,.determina il modo
di esercizio della se:Vitù e l'indennità da corrispon-
dere,agli aventi diritto.
Il prefetto, in base alla richiesta dell'Amministra-

ziono esercente e allo accordo, quando sia intervenuto

o, in mancanza di quosto, su rapporto del Genio ci-
vile, emana il deareta di imposizione dell; ser.vità.

Art. 2.

Il presente deuroto andrà in vigore il giorno suqcg•
sivo a quollo della sua pubblicazione della Gazzettg.
u/ficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigig
dello Stato, sia inserto nella raccolte ufficiale delle legg1
e dei decreti del Regno d'Italia, myndando aphiunqitä
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 19$3
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA -
COLONNA DI CESARO'.

Visto: Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 2 giugno 1923, n. 1208, contenente norme comple,.
mentari per fattuazione del Regio decreto 3 maggio 1923, au-
mero 1028, circa fesonero del perponale della magingratura.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la leggg
3 dicembre 1922, n. i601 ;

Visti i Nostri decreti in data 3 maggio 1923, numeri
1028 e 1165;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro segretagg
di Stato por la giustizia e gli .affari di cultd, di egg···
certo col Ministro delle finanze ;

Abbiamo decretyto e dec,retinmo:
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I capi gerarchici dovranno segnalare al Ministro della
giustizia i magistrati da essi dipendenti pei quali ri-
corrono, a loro avviso, le condizioni stabilite dal Regio
creto 3 maggio 1923, n. 1028, per la dispensa.
Anche indipendentemente dalla segnalazione dei capi

gerarchici, la Commissione di cui all'at t. 2 del citato

B. decreto 3 maggio 1923, n. 102R, poten d'ufficio pren-
dera in esame la posiziona dei magistrati aventi grado
non superiàÑ a consigliere di Corte di cassazione o oqui-
iato, po 11 eventuali provvedimenti di dispensa.
Nella dotta Commissione il presidento del Consiglio
uperioro dilla magistratura può farsi sostituire, in caso
di impeiimento, da un altro membro offettivo dello

stésso Consiglio, magistrato, da lui delegato.
Art 2.

ilálòi'd*oocorra procedore alla dispensa di magi-
attai dal servizio, a norma delPart. 4 del RD 3 mag-

gio 1923, n 1028, saranno dispensati coloro che per

qualsiasi motivo risultino meno idonei alle funzioni

giudiziario e, a pari deficienza di idoneità, i meno an-
z1am ,

Tanto nell'ipotesi contemplata nel precedente comma,
quanto nel caso che si debba far luogo alla dispensa
dal servizio per i motivi indicati nella prima parte del-
Part. I del R. deoroto 3 maggio 1923, n. 1028, il Mi-
nistro della giustizia farà dare comunicaziono al ma-

gistrato della proposta di dispensa, prefiggendogli un
tymino enti'o il quale potrà far pervenire al Alinistero
della giustizia le deduzioni che riterrà utili nel suo in-

teresse.

Non sarà tenuto conto delle deduzioni che dagli inte-
basati venissero presefitate ai propri capi gerarchici o
hÚnistero oltre il termine assegnato.

Art. 3.

superiore della magistratura entro il 18 maggio 1923 o

sia stata, entro la stessa data, trasmessa alla deMa se-

gr ria in via g rarchica.
In tale ipotesi 10 so:utin o dovrà aver luogo entro il

31 luglio 1023 o l'eventuele ricorso alle sezioni unite

dovrà essere deciso entro il 30 novembre 1923.

Coloro che non trasmettano i titoli ed i I .vori nel

tempo che sarà loro prefisso dal presidente del Consi-

glio saporioro sintenderanno -come definitivamente ri-

nunziatari allo scrutinio.

Art. 4.

La disposizione dell'art. I capoverso n. 2 del R. D.

3 maggio 1923, n. 1028, por la quale debbono essere

dispensasi dal servizio i consiglieri di Corte di appello
o magistrati di grado equiparsto che non siano stati

richiesti per lo scretinio al grado superiore secondo il

turno di anzianità prima dell'entrata in vigo-o del

detto decreto, non si applica a coloro che a termini

deli'art. 103 del R. D. 14 dicembre 1921, n. 1978, avreb-
bero potuto essere ammessi. allo scrutinio con anticipa-
z1one.

Art. 5.

Il collocamento a riposo dei magistrati a propria
domanda e col consenso del Ministro della giustizia, a
norma della prima parte delPart. 3 del R. D. 3 ¾Iag-
gio 1923, n. 1028, può essere diaposto entro i limiti

del!o eventuali ec3edenze ne';1umero comp essivo dei

posti in rapporto alle nuove tabelle organiche della

magistratura, anche se non vi siano eccedenze nel

grado a cui appartieno il magistrato che abbia chie-

so il co locamento a riposo.
Le domande di collocamento a riposo in applica-

zione della precedente disposizione passono essere pro-
sentate non oltre un mese dalla pubblicazione del pre-
sento decreto.

Agli effetti dell'art. 1, capoverso n 2 del R. decreto

3 maggio 1923, n. 1028. la rinunzia allo scrutinio si

hiteride vei·ificata non solo quando il magistrato richiesto

þer l'o scrutinio a turno secondo 1 ordine della iscrizione

in graduatoria abbia espressamento dichiarato di rinun-
Miarvi anche solo temporaneamente, ma altresi quando
non abbia fatto pervenire alla segreueria del Consiglio

supeMore della magistratura i lavori e i titoli nel ter-

m¢e stabilito dal presidente della prima sezione, a norma
del conibinato disposto degli articoli 14 e 20 del Regio
decreto 9 febbraio 1913, n. 91, o 13 o 16 del R. decreto

15 së.tembre 1922, n. 1284, nè successivamente ilno alla

ilata di pubblicazione del citato R. drereto 3 maggio
923, n. 1029, a meno che anteriormente alla data stese

abbia.fatto espressa richiesta di ossere sottopasto allo

scrutinio.
Per la validità di tale richiesta è necessaria che essa

sia perveriuta direttamente alla segretoria del Consiglio

Art. 6.

Forma la disposizione dell'art 3 cap del R.,D. 3 mag-
gio 1923, n. 1038, è data facoltà al Governo, in deroga
al successivo art. 4 dello stesso decreto, di mantenere

in servizio fino al raggiungimento dei limiti di età, su
conforme deliberazione del Consiglio dei ministri e per
osigenze di servizio, i primi presidenti e procuratori
generali di Corte di cassezione non nominati primo pre-
sidente o procuratore generale della Corte di cassazione
del Rogna, destinandoli, col loro consenso, ad eserci-

tare 10 funzioni di primo presidente di Corte di appello
o di grado parine'ito.
In tal caso i detti magistrati, conservando il tratta-

monio economico o il titolo corrispondento al loro grado,
occuperanno altrettanti posti del grado di 'cui eserci-

teranno le funzioni, ma non avranno perciò solo di-

ritto a essere successivamente chiamati ad occupare

-
i posti di primo presidente o di procuratore generale
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della Corte di cassazione del Regno qualora si ren-
dessero vacanti.

Art. 7.

Ëermo rimanendo il numero complessivo dei magi-
strati stabilito dalla tabella E allegata al Regio de-

creto 3 maggio 1923, n. 1165, potranno essere mante-

nuti in servizio in'soprennumero; fino a tutto il 30

giugno 1924, tanti magistrati nel grado int riore quanti
sono i posti vacanti nel grado iinmediamente supe-
riore.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta uf,ticiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1929.

VITTORIO EMANUELE.
- MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANL

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Cambiamento di denomina:ione di Comune

No.m5. (Regio decreto 17 maggio i923, col quale.
julla proposta del Ministro dell'interna, pt esidente
del Consiglio dei ministri, si autorizza il cambia-
mento della denominazione del ,comune di Melito
Valle Bonito, in quella di Melito Irpino.

Regió decreto 29 aprile 1923, che provvede alla nomina dei com-
ponenti la Commissione centrale per l' equo trattamento del

personal¢ aridetto ai pubbliçi servizi di trasporto concessi
all'Industria pr¿vata.

VITTORIO EMANUELE III
ver grazia di I)io e per volontà della Naziono

RE D'ITALÏA

Visto il Nostro decreto 18 marze 1923, n. 894, con
il quale sono state apportate m>difiche fra l'altro, alle
attributioni e alla costituzione dolla Commissione per
P equo trattamenta del personale addetto ai pubblici
servizi di trasvorto, istituita con l'articolo 2 della legge
14 luglio 1912, n. 835 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Commissione centrale per l'equo trattamento del
personale addetto ai servizi pubblici di trasporto su

ferrovie, tram'vie e linee çli navigazione interna eser-

citati dall'in iustria privata, da Provinc°e o daspomtini,
è così composta:

Furgiuele on. avv. gr; uff: Mét'io, consiglief6*11i
Stato, presidefite ;

Appiani gr. uff. avv. Giofanni, presidente di Se-
zione di Corse di cassazione, vice presidente;

il dir ttora capo della divisione esercizio e sindacatp
dell'Ispettorato generale dello strade ferrate, trainvie '

s rvizi automobilistici, del Ministero dei lavori pubblÌci,
o chi lo sostituisce, in rappresentanza del Anniitao (15i
lavori pubblici;

Ottavian: comm. dott Riccardo, in rappresentánza
de'Ja Direzione gener le dello ferrovie dello St:.to;

Calaalani grand'uff. dott. Giulio, in rapprÑs'entanza
de Mi iste·o per il lavoro e la previdenza sociale;

Mazza grand'aff. Ugo Vincenzo, in rapprèsontailza
delle aziende esercenti ;

Rossoni comm Edmonda, segretario gene als deÍT
Corparazioni sindanati fascis.e, in raPPresè tanza del
personale.
Il Ministro propan nt3 è incaricato dell'esecuzione

del presento doareto, che sarà pubblicato n a Ga4r
zetta ugliciale del Regno.

Data a Rama, addl 29 aprilo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di potert
Rolazione di S. E. il Ministro sogretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 10
aprile i923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
muna!e di Breno (Brescia).
SIRE !

Nel funzionamento delPAmministrazione comunale di. Brego'
sorta dalle elezioni generali del1920, sono state accertato di una
recente inchiesti numerose e notevòliirregolarit4.1.¾ cóniihioŠl
finanzinie'dell'w,ienda sono difficili c, sebbene il Comune sia
costretto a corrispondere al tesoriere l'interesse per rilevaati.
anticipazion effettu te per fronteggia-o il disavanzo di cassa, si
ò ome sa nel passa o esereisto la riscossione di ruoli.de11e tasse
locall e di en ruolo suppletivo di sovsimposta; malgrado l'ospressodiviet a dell'autorità tutoria, il Comune ha assuulo a proprio ca-
rico l'imposta di ricchezza mobile sugli assegni del salartat,i co-
munali; le risorse dell esteso patrimonio dell'Ente ns n vengono
convenientemente sfruttate el anzi una rilovante partita dile-
gname è stata concessa ad una Cooperativa senza alcun corri-
spettivo; nessun provvedirrento ò stato adottato per regolare il
servizio di pchblica illuminazione alla scadenza del contratto già-esiste ee; un a-sessore sul plente à stato assónto:insenizio come
salariato comunal

, ad altro ammin stratore del toninfie è stata
affidata l'esecuzione d. rilevanti lavori.
Gli addebiti sono stati scontestati dall'inquirente ai membridella G unta municipale, di cui sono state verbelizzgte le dedu-

zioni che confermano pienamente le irregolaritA rilevate.
Poiché per decessi e dimissioni il Consiglio comunale ha ýer-

duto oltre na terzo dei suoi componenti occorrerébbe tiraen-
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re Ãthensi dÃTPàtt.28Q, n.1, della legge comunale e provin-
cialp Alle ¿Ìezioni súppletive, mi le accenuate condi ioni della
cÑlcË azienda e, sovratulio, ill rave Inalcontento della popola-
zione contro l'Amministrazione, manifestatosi con pubbliche e

ylyaci dimostrazioni di protesta che gia avevano indotto la to-

filiffdei consiglieri a presentare le dimissioni, posoia parzial-
r$eate ritihate réndono necessai·1o, anohe per motivi d'ordine

puliinico, lírõeddei'e allo sàidglimento del Consiglio comunale,
ý$r dar modo al co,po èlettåráfe di costituire,a suo tempo,una
ipminigtgazione vitale ed onlogezien che ne rispecchi sincera-
mante la tendeäza.

Èib provvéde lo schema di dee eto che ho l'onore di sotto-

fio re all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTO RIO EMANUELE ITT

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
IIE ly ITALIA

Sulla proposta del Nostro Mínistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

mipiegit;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Breno, in provincia di Brc-
scia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Giuseppe Forretti ò nominato com-

niissari> straordinario par l'Amministrazione provvi-
soria di detto Cnune, fino all'inseitamento del n lovo

Consiglio comunale, ai termitif di legge.
11 Èo troiinistro redetto ò incaricäto della esecu-

zÎ$ne del jiresNite edeto.
Dáto a Rollia, arldl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E il Müíistro segetario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

niinistil, a Sua 191aosta il Re, in udienza del, 5

aprile j923, iul iecreto . che scioglie il Consiglio
comtinale di Oria (Lecce).

SÏkE !

na un'inchÌesta recentemente eseguita sul furizionamento del-
ÄËniiriist Êone comunnie di Oria, sorta date elezioni gene-
rÃli del 1920, sono risultate irregolarità gravissime, alcune delle
gtîali rivestono 11 carattere di reati, a danno della csica
àËierida.
Ifx díào gli accertamenti dell'inquerente ò stato infatti e-
ÊËso dÑfŸaut iftigiudiziaria mandato di cattura contro il sia-
ÈËba, due $iÑssori comunali e il gestore d i servizi di manu-
tenzione trodate e nettezza urbana, essendosi i primi resi com-
I i di de geito e nell'alterazione di note e mandati e nella

SSÍ Bic af t di docu neati relativi agli accenaati servizi a fine

di i co persŠnal s.
NJ' di nwin m dei andati (L pattura, la cognizione

dei reati commessi e la natura dell'imputazione nanno asterm1-

nato nella popolazione una manifesta ostilità contro l'intera
Amministrazione, cui viene attribuita una complicità morale con
gli amministratori colpevoli.
Si è venuta, pertanto, creando nel Comune una grave situa-

zione nei riguardi dell'ordine pubblico, che ha già reso neces-

sario l'invio nel Comune di un commissario prefetlizio e parti-
colari misure di vigilanza, ed fronte alla quale, per prevenire
i possibili disordini, appare indispensâbile lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente conversione la Regio
del commissario predetto, che dei maggiori poteri che 11 Ven-
gono così conferiti dovra valersi anche per tutelare gli intéressi
del Comune nel giudizio contro gli amm nistratori; ed a cið
provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma del!a Maestà Vostre.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Oria, in provincia di
Lecco, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Giuseppe Lotrionte nomitînto noi inis-
sario straordinario pr l' am:nitiistraziona provviso-
ria di detto Comutie, fino all'insädiártiento del nuovo
Consiglio comun'le ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 apri'e 1923.

VITTORIO ElüANUËLE
MUSSOLINI.

** *

Relázione di S. E. il Ministro segretai•io di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua M'aestà il Re in udiefi2a dal 29 kprile
1923 sul decreto che scîošlie il Corisiýlio conihiiale
di Sant'Agata dei Goti (Bonevento).

SIRE !

In seguito alle dimissioni di quindici sui venti componenti il
Consiglio comunale di Sant'Agata dei Goli, sorto daÌ1e elezÏoai
generali del 1920, si è dovuto provvedere éd assicurare la con-
tinuità dri serv zi a mezzo di un commissario prefettiiio.
Al termini dell'art. 280 della legge comunale e prov:nciâle oc-

corre provvedere alla rinnovazione integrale dell' Amministra-
zione, le condizioni locali dello spirito pubblicor:chiedonoperb
un congruo periodo di gestione straord nariadellacivicanzienda
nel duplice intento di riconiurre l'ambiente alla necessaria se-

renità e di favolire l'orientamenio dei Corpo eleitora'e Verso la
for natione di un'Amministrazione omogenca e frttiva.
Non ravvistato i opportuno e confoIme a legge proliarre
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p.or un periodo che si puù prevedere non.breve, la gestione dcl
'49m liaiarlo prefettisjo, eli ocoprrgadog'algpp&c onterÏ(e
adeguati poterl plFamministratore strgordinggo pqr pqrlo in
grado di provvedere alta rpoluz one di.progeini g vitale inte-
resse per la popolazione ed alla sisteptazione dei servizi della
,civlaa pzienda, si ronde necessario prgeedere allo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguento conversione in llegio
del commissarlo suddetto

,
al clie provvodè lo schema di de-

creto, clie ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maastà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di I)io e per voloptà della Nazione

RE D' ITALIA '

Sulla proposta del Nostro Ministro segre ario di Sto o
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, apþrovato con R decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Agata dei Goti, in
provincia di Benevento è sciolto.

Art 2

Il signor dott. Vincenzo Longo, ò nominato com-

missarÌo straordinario per l'Amministrazione provvi-
soHa di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consjglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro prodetto ò incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 29 ap1:ile 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente,del Consiglio dei
m°nistri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 19 aprile
3923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pratelia (Caserta).
SIlŒ!

L'azione deficiente, disorgan ca e non di rado dannosa per gli
interessi della civica azienda, spiegata da!I Amministrazione co-
munale di.Protella, ha destato nella popolazione un vivo mal-

contento, the ha già avuto notevoli ripercussioni sull'ordine
pubblico.
A geguito di insistenti denuncle ò stata esegulta sul funzio-

numerito delPAmministrazionc comunale un inchiesta , che ha

posto in ince .numerose .frregolaritå. I 'uf f!cio comunale ò in
deplorevole disordme e manca drgli inventari e delle prescritte
scriffure contab=lifò stata omessa l'esecuzione .delle verifiche
i causa e l'esame del conti dall'esercizio 1914, in po); non à
stata data esecuzione alle decisioni emesso dal Consiglio di pre-
ettura rsui conti degli eserblzi anto iori.
Opubblici servizi sono in ibbdudono ,

è .stata prgletta la tu-
felatBel"patrihionio del:Comune in"confronto dei umero d user.
gatori e degli appaltatori di togli di hoschi comunall: è sinta
trascÑrata l'esecuzione di opere pubbliche di vitale interesse

per la papalgione 11 cimitero e in gggagvoll copdizioni
pnþbhcágigiggpippe no natona, qquestpute le speseget.tuutc per,l'irnplan o.
Gli adde Uyone stati contestati all'Amministrazione, la quale

però è ripetutâmente ricorsa ad espeëienii di3atori di honte
at termini fissofi ed.alle convocaziopi cons'gliari disposte agehe
d'ufficio dall'autorità politica per la presentazione delle d difu
zloin acuendo con tall inanovre in modo pericolose l'eccita-
alone degli animi, si da dar luogo anche a tentativi di invas ono
dalla sede muriicipale e da cÑsfring re c mäntenere ucl Comune
particolarl útigure di vigl'anza.
Iri tali coricÌ,izioni, anáhe per ragioni li ordine pubbgco, oltreche per la nécessità di (fovvedhre plia slytempzione dellà ci-Vica azienda e del ser zi municgali, si regde indispegsq$11e lo
scioglimento del Consig io eomunale con la conseañente n'omina
di un Regio commissario

, ed a Ëíò p oŸvede lo schema Ai de-
creto che ho 1onore sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà.

VITTQRIO 141ANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IlE D'ITALIA

Sulla proposta de) o 9 giggo segetario dijgtá
per ÈII affarf hell'interno, presidqate del Cormiglid of
ministri

.

Tuti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo
comunale e provinciale, approvato con R.lecreto b-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamd decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pratella, in provincia di CA.
sorta, ò doiòlto.

.

Art. 2.
Il signor Giacomo Piccirillo è nominato comntis-

sario straordinario per l'amministrazione provy rià
di detto Comune, fino all'insediamepto del nuoya Con•
siglio comunale ai termini gli legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della osoott-zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1923

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLUI.

Relazione di S. E il Ministro segretario di Stato pergh affari dell'interno, Presidepte del Consiglio dei mi-nistri, a Sua Maests il Re .in udienza del 5 aprilo1923, sul decreto che.scioglie il Congglio compnaledi Faumalho (Modena).
SIRE!

Due successivo inchieste disposte dal prefeito di Modena sul-l'Amminisfrazione del confune'di Fiumalho hanno posto in evi-denza numerose e gravi irregolgrjtà nel Tunzionam&lto di quellachica exiende.
Gli uffici mon cipali, gli a-chivi, le scritturazioni ed i registriobbligatori sono stafi rîseoitrati in are disordine con note.Vole Twegiudizio dei servhi.
L'assunzione di taltni impiegati ristilfo irregolare, e ad ebeierano state corrisposte indeunità e compensi eccesivi e noridovuti.
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Il Compne av.ets rhentito una rilevante perdita dalla orbitraria
applicazione dega tassa di soggior. o, riscossa mediante ab o-

namenti, il cui ammontare era stalo stabilito dal segretario co-
munale s<nza alcun atto di assenso deh'ammin strazione.

c Vennednvlfre accertata una deplor vole confusione nel a con-

tobilità comunale; molti mandati di pagamento erano stati emos i
senza l'osservanza delle dovute forme o mancavano dei docu-

agnenti giustificativi; vi era stato indebito maneggio del pubblico
ganaro da parte del segretario comunale che aveva eseguito d!-
rettamente pagamenti e riscossioni sença rendere i conti delle
sue gestioni; per far fronte alle esigenio dell'azienda si era fatto
icor«o ad onerosi prestiti cambiari; numerosi lavori erano stati
eseguiti in economia senza l'osservenza delle prescritto forma-
li¢ e senza il preventivo apprestamen'o dei mezzi occorre ti.

Tall irregolarità sono sta e contestate all'Amministrazione; ma
le eiustificazioni rese dalla Giunta municipale non risultano esau-
rienti.
411 ultimi avvenimenti pohtici, modificando profondamento lo

orienta nento della pubbl ca opinione, hanno radicalmente mutata
la s•tuazione dei partiti politici anche nel comune di Fiumalho
greando n.na situazione es remamente delicata e preoccepante
nei rAguardi dell'ordine pubblico per l'accentuarsi delle contese

p per lo stato di agitazione determinato dalla permanenza in ca-
rica della rappresentenra elettiva.
Anche por ragioni di ordine pubblico si rende, percio indi-

r.p nsabi e lo scioglimento del Consiglio comunale ed a ciò prov-
vede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre alPAugusta
firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontit della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari doll'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comundle e þrovinoiäle, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fiumalbo, in provincia di

Modena, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Gug'ielmo Soli ò nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'inse<tiamento «Iol nuovo Consiglio co-
munale ai termini li legge.
Il Nostró M=nistro prosletto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Data a R;ma, añ<il 5 aprile 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
***

Relazkäs di S E. 11 hiinistro segretario di Stato per

'gli affari dell'interno, presi lente <lol Consiglio dei

ministri, a Sua 31aesVi il Ro, in udienza del 27 mag-

gio 1923, sul de ret,o che proroga i poteri della
Commissione Reale di Girgenti.

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre tnesi i poter della Com-
uissione Reale incaricata della amministrazione straordinaria

della Provinc a di Gir¿enti perchè la stessa possa completare la
sistemazione della tinanza provincirle e del pubblici servizi e

non ravvisan ou, d'altroade. convenienic. attesa la situazione
d i parliti l cali, di indire subito le elezioni per la ricostituzione
d lla norniale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
IlE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segratario di Stato
per gli affali dell'ialerno, presidente del Consiglio dei

ministri;
\ e 0 to il Nostro decreto in data del 25 gennaio 1923,

con cui veme sciolto il Consiglio provinciale di Gir-

genti;
Veduta la legge coruunale e provinciale ;
A .I iarvo teoretato e decrettamo :

Ilte ina per la ricostituzione del Consigliopro-
vinciale di Girgenti, è prorogato di tre mesi

Il N. st o Ministro proponente ò incaricato della ese-
e :zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO IDMANUELE.

MUSSOLINI.

DISPOSlZIONl E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente :

Commissariato generule deli cmigrazione.
Con decreto Ministeriale del 14 febbraio 1923

Vannelli Pietro, sciere capo,assegnato lo stiperdio di L.5000, a
decorrere al 1° aprile 1922.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1923:

Lamperlico dott. Gaetano -- Tommasini cav. Marlof-- Marchioni
do t. Pietro, egrela.i, assegnato lo stipendio di L. 6900, oltre
l'assegno personale di L. 2000, a di correic dal 1° aprile 1972.

Fago car. dott. Cataldo Amedeo, segretario, assegnato 10 stipen-
do di i

.
6000, ol re rañegno personale di L. 2000, a decor-

rere dal 1° a¡rrle 1322.

Con decrclo Ministeria e del 22 alarzo 1923:

Franzoni car. Ce sai e - F ori cav. Romeo, primi ragionieri, as-
segnato lo stipendio di L. 10.800, a decorrere dal 1° aprile
1922, oltre l'assegno personale di L. 20, a decorrere dalla
detta data, e di L. 1720 a decorrero dal 1° luglio detto anno.

Poggi cav. uff. Ferruccio, primo ragioniere, assegnato lo stir en-
do di L. 10M 0 a decorrere dal 1° aprile 1922. oltre Passegno
personale di L. 820 dalla detta data e di L. 2000 dal 1° lu-

; lio 1972.
Ferrino cov. u!T. Tito. primo r,gioniera, assegnato lo si pendio

di L. 10.0 0 dal 1" sprile 1922. oltre l'assegno personale di
L. 8-0 a decorrere dalla stessa data, o di L. 1720 dal 1° lu-
gl o 1922

Gir-trdi cav. Adolfo - Sauchen Giuseppe - La Silandra Oscar
5
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- Longgrini cav. Alber,o - Cheynet Andrea - Paterno Carlo
- Ferretti Costantino - De reitorio Eugenio. applicati, as-
segnato lo stipe «dio di L. 4800 oltre I asse¿no personale di
L. 101õ dal 1° apr le 19.i2.

Sisi cav. Domenico, applicato, assegnato lo sti>endio di L. 5300.
61tre l'assegno personale di L. 573,34 dal 1° aprle 1922, e

dal 1° luglio 1922 assegnato lo stipendio di L.5800, oltre l'as-

segno personale di L. 73.34.
Imbucci cas. Giuseppe - Corsi civ. Fernando - Coeuccioni A r

naldo - Volpi Galliano - Colocero Giovenni, assegnato lo
stipendio di L. 4830 dal 1° aprile 1922.

Ahavilla Alfredo, applicato, assegnato lo stipendio di L. 5300 dal

1° sprile 1922.

Con decreto Ministeriale del 4 aprile 1923:

Ëenacchio cav. uff. Alfredo, consigliere aggiunto dell' migra-
Alone, assegnato lo stipendio di L. 12.000 a far tempo dal

i* aprile 1922. e dal 1° luglio 1922, aggiunto allo stipendio,
l'assegno personale di L. 520.

' MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debito pubblico

Si äirimento di ricevute (2a pubblicazione) (Elen o n. 40).

Si n tinca che è štato denunziato lo smer imento delle sottoir.-
dÌánt cevute ralative a titoli di Debito pubbl:co presentati pr
operaziom :

Nfiero ordinale fortato dalla ricevuta:865- Data della ri-
obvuta: 6 ottobre 1920 - Ufficio che ril sció la r:cesuta: Inten-

denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevula: Oncto
AdÑi'o fu Angelo - Titoli del debifo pubblico: al portatore
n. ð - Ammontare della rendita L. 260 - Consolidato 5 */., con
decorreËza 1 luglio 1920.
Nurieroordinale portato dalla ricevnfa: 542 e 286-Datade11a
eŸfita: 10 marzo 1920 e 9 ottobre 1922 -' Uff'clo che rilasciò

14 riccVuta: latendenza di finanza di faserta - Intestazione della
Ëcevâta ÑËsiÏe Manfredo, Marletta, Mariannina e Gemma - Titoli
del debitgpubblico: misti n. 13- Ammontare della rendita L. 781
-ÓonsõÌidato 3,50*/,, con accorrenze diverse.
È iiiminÏ dell'art. 230 del regola:nento 19 febbraio 1911, nu-

mero Ñ¾ si diffida chiunque possa aversi interesse, che tra-
scorso n inese dalla data della prima pubblicazione del presente
a iso sããsa che siano intervenute opposizioni, satanno conse-
nati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta
la quale r\marrà di nessun valore.

Roma, 26 maggio 1923.
Il direttore generale
' D'AlilENZO.

O O1NT CO IL 8 I

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 lu;Iio 1912, n 854 sull'istruzione professionale ;

Thta la legge 7 aprile 1921, n, 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole me ie commerciali ;

Visto II regoinmento sull'istruzione media commerciale appro-

valo con R. decreto 13 novembre 1919 n. 2431;

Visto il R decreto 11 gennaio 1923 n 229 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personele delle RR, sc, ole commerciali;
Visto il decreto niinisteriale 23 novembre 1922. registrato alla

Corte dei conti il 13 gennaio 1921, reg. n 1, industrii, commercio

e lavoro, foglio n. 80, col quale á stato approvbio l'organico del

personale del 11. Istittito scholn' dorninerËalÍYË ŠËlàÃo
,

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esami al posto d iËse-
gnante titoÏaro di computisteria e ragioncria nel it.Istituto Sola
commerciale in Salerno.
I concorrenti debbono far pervenire al MinÏÑÈàro (Ùl eÊ0Bo

generale del commercio) la loro domanda in carta $Ñ ËÏÑ da
L. 2 a11a quale dovranno unire 1 seguenti dobumenti:

1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provincialo o miÏitare Aël 6ffl-
c'ale sanitario del Comune, da cui risulti che 11 oöÈ ðÌT*e to 6
di sana costituzione ed esente da impèrfezioni flÃÌohe tÊÜdkS.
pedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio:

3° certificato d'immunità penale ,

4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui 11 certificato
è richiesto;

5* la fotografia debitamente legalizzata;
6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale perdo a. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono eåàere
comprovate dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice co]Sin del dácinäÀnti,
pubblicazioni e Invort che si presenfano:

8° diploma di lauren conseguito preFso un R. Istituto itipe-
riore di seienze economiche e commerciali o dip10ttfi ÉclIn
sez'oue magistrale di computisteria e regioñeria cdriä Igo
presso il R. Istituto superiore di scienze ecoribrniche e ebÏhiner-
ciali in Vencria o diploma di lauron con eguito presso PUnNer-
sità commerciale Bocconi in hillano e ceitificato dei punti Gón-
seguiti nei singoli esami speciali.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tuiti gli al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel propr;o in,
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarå valutato pari al sir o di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano cAdo'É fa la

idoneitä a parità di merito, saranno preferiti boloro ¿he Siàno
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite i Sm-
battime to oppure siano insigniti di decorazioni al vaÏóro mili-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato senizio militare cotuo
combattenti
Tutil i documenti di rito debbono essere presentati in órígi-

nale ed in copia autentica ed essere debilamente legalinati.
I cerfilcati indicati ai un. 2, 3 e 4 e la fotografia devano es-

sore di data non anteriore a tre mesi da quella di p iblÍÊona
del bando di concorho.
Il personale delle Scaole dipendenti dal Afinistere per 11 du-

stria e il commarcio, nonche i fundo ri dello StàÍoy olálhati
cosi gli uni to ne gli aÏtri con decreto Reale sono dioper åtidal
presentare i documenti di cui al nn. 3 e 4, purchè corn févino
la loro qualità e la loro permatienza in hertino illá data di pub-
blicazione del presente bando.
Neiin domanda dovrà essere ind'eafo esattamente fitidirizzo per

le eventuali comunicazÏoni e per la restituzione dei tÏtoli e del
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a hata

apposto dal competente offic o del Ministero.
Non a tenuto conio delle domande ohe ¡iŠrye anó äl Êtnistero

dopo la scadenza del termine sinbilito, 4ìialungtieiin la data di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si acceffano doenmenti dopo che la Cotninfi one giulien-

trice ha iniziato i suoi Inyori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolituento fÏ Miniskro non



'4556 HIEEETTE UFFIDIRE DEL BEGNU DETITmi

assurge niegna responsabilità per gunsti, deterioramenti o smar-
Eliàenti oficÏ potessero per qualsiasi causa:subire le pubblicazioni
inviate.
RI vlucitoî•e del concorsò"sar no¾inató per un biennio di
eipperimento con lo stipendia inistale di L 8300 oltre agli even-
taali aumenti periodici di cui avesse diritto per serv zi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile 192Ì, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrA asstamere servizio appena av-

ficiale sanitario del Comune, da eni risulli che 11 concorrente a
di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tall da im-
pedtrgli-l'adempimento dei lavari dell'uffic o cui aspira;

8* fotogr ifla deb ta neate legal zzata. ,

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origt-
nale oppure in copia aute tica ed essere de batemente legabzzati.
Ai docuuenti di -ito i concorrenti potrannouni etuttiglialtri
titoll che crederanno oppormno di presentare nel proprio in-
teresse.

Tenuta la nomfan.
Il termina attle per la presentaalone delle domande ò ilssato

a due mesi dalla púbblicaziono nella Ga:zetta af/lciale del pre-
son's decreto.
Il direttore generale del co·nmercio è incaricato della esceu-

stone del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del
conti.
r Roina, 13 maggio 1923.

Il ministro
TEOFILO HOSSL

e a e

ystgla legge 14 luglio Ì912, n. 858 sull'istruzione professio-
nale ;

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico
del pesonale delle RR. scuole medio commerciali; -

Visto il regolarnento sull'istruzione media commerciale appro-
Tato con R. decráto 13 návombre 1919, n 2431;
Visto il R. decreio 11 gennaio 1923, n. 220, che approva le nuo-

ye tabello di stipendio del personale delle Rft scuole commer-

Aialb
Visto cil decreto Ministeriale 29 maggio 1922, registrato alla

Corte del conti il 28 giugno 1922, registro n. 4, industria. com-
morcio o lavoro, foglid ni 381, con Îl quale ò stato approvato
Vo-ganicö del personaÏe del R. Istituto commercialo < Eugenio
Bona >-in BicPa ;
ISallajroposta del dirottore generato del commercio;

DECHETA
È apàrto 11 cqncorso per esami o per•titoli al posto di appli-
nio d sögretoria.ncl B. Istilu o commerciale <. Eugenio Bona >
hi Èiella "

Sono ammessi al concorso i licenziati delle scuole commer-
ciali e queIli dellb scuolo medid di primo grado Regie o pareg-
glate.
I con:orrenti debbono sostenere le seguenti prove :

una prova scritta d'italiano;
una prova scritta di aritmetien secondo i programmi delle

RR. scuole commerciali di secondo grado,
una prova di calligrana e di scrittura a mrcchina.

Sarà titolo di preferenza la conoscenza della sicnografin.
Gli aspiranti debbono far pertenire alla regreteria del R. Isti-

tuto corimbéciale « Eitgento Bona > in Biella in plico raccoman-
ilko'e Boía ficcVuta di ritorno etatro due mesi d alla pubbl cozione
del prei É bamlo nella Gazzetta ufficiale del Regno la oro

domanda in carta bollata da L. 2, 'corredata dai seguenti docu-
genti:.

1° Ëtfo di naséita del quale risulti che il concorrente. alla
data di.puþblicazione del presente bando nella Gazzetta ufficiale,
ha compitito l'età di 21 Anni, e non oltrep-ssa'o quella di 40;

2° diploma di licenza di un Istituto commerciale R gio o

paregg ato o di una scuola media di 2° grado Regin o pareg-

giata :

3• Íl0cato di etttadinanza tal ana
,

4° gerpŠcato, di moralità riinsciato dal Comune dove il con-
corrente fisiede, coh dich°arazione del fine per cui il certificato
è richiËsiä

5 cel;tificato d'immunità penale;
6 ÄÎteitato di aver compiuto l'obbligo della leva militare;
7 certifcato di un med:co provinciale o militare o dell'uf-

.s esclusa la facoltà ai concorrenti di rifer:rsi a documenti
presentat'i ai altre Amministrazioni.
I documenti di cui al nu. 4, 5 e 7 debbono essere di defa non

anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del presente
bando.
Sono dispensati dalla presentazione del documento 3" i cit-

tadini delle Provincie italiane giû soggette alla Monarchia austro-
ungaricn; e dalla presentazione dei documenti 3*, 4° e 5° coloro
che abbiano già un ufficio nelle scuole dipendenti dal Ministero
dell'indus'rno i funzionati dello Stafp, nominati t-nfo gli uni
quanto gli altri con decreto Reale. purchò comprov no la loro
qualità e 19 loro þermanenza in servizio alla data di pubblica.
zione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso deve essere indi-

cato esattom nte Piniirizzo del concorrente per le eventuali co-rián caziont' c per la restitudonc dci titoli presentati.
I candidati dovranno pure dichierare nella domanda che si

obb'!gano ad accettare le condizioni :n vigore per il loro trat-
tamento di riposo e quelle che eventualmente venismero in se-

guito stabilite « al Ministero in sostituzione delle vigenti.
•Il giorno di ar,ivo delle doxnande è stabilito dal bollo a data
apposto dalla segretcria del R. Istituto commerciale < Euge-
nio 1 ona a in Bielle.
Non sarà tenuto conto delle do:nnnde che pervenissero dopo

la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data dispre-
sentaz one all'uffic o di partenza.
I documenti inviati separatamen'c daFa domanda di ammis-

sione dovranno essere accompagnati da lettera con l'a dicaz one
del concorso.
Non si eccettano documett'i dopo che la Commissione giudi-

catrice avrà iniziato i suoi lworl.
La restitudone dei documenti sarà fatta a cura dell'Istituto il

quale non a:sume nessuna responsabilità per deterioramenti o
smarrimenti che potessero per qualsiasi causa subire.
Sara dato avviso ai candidati. per mezzo di telegramma o di

lettern raccomandata, del giorno in cui cominceranno lo prove.
Chi non si pres nta ni giorni fissati per queste o chi manca

ad uan di cae. perdo ogni diritto. La sua assenza è ritenuta
co ne rinunzia al condo so. y
La Commissione giudicnifico emetterà 11 fiudizio def nitivo

per tu-ti.i concorrenti cota la classif cozione di essi in-ordine di
merito, non mai olla pati, in base alla media "i tutti L voti ri-
p,rt ti da.ciascun candidato A p rità di risuPato sarà data la
preferenza a en1oro che siano invalidi ort orfani-di guerra. o
che abbiano ripo fato ferite in combattirnento, oppure siano in-
signiti di decorazioni al palor mil fare como combattenti.
Il posto sarà conferito al candid9to ci 'ssificato primo nella

graiuntoria, e, in enso di rinanzia dol pr:mo, ai successivi clas-
sificati s=gu-ndo l'or d ne dellt graduator a.
Io stipendio annuo lodo inixale ò stabiito in L.4803 aumen-tabili con sette aumenti periodici fino ad un massimo di L.7800,

olire l'ind«nnit i caro-y ye-i.
Il direttore g nerale del commercio è inc-r cafo della esecu-zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

conti,
Roma. 4 magglo 1993.

11 Ministro
TF,0FILO ROSSI.
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giorno 28 giugno, alle ore 18, presso la sóde de1PAgentie sodf¾I N di A111ano, via Sant'Andrea n. 12, col seguente

Errata-Corrige
LLOYD MEDITERRANEO

Società italiana di navipzione - Roma

Nell'avviso n. 11233 pubblicato a pagina 3919 della Gazzelta uf-
flciale del 18 maggio 1923, n. 116, e ri¿uar tante 1 elenco delle ob-

bl:gazioni estratte il 30 aprile 1823, sono incorsi alcuni errori di

stampa che si rettificano co ne segue:
Titoli decupll

in luogo del n. 2593 devesi leµere il n. 25193.
Si riproducono inolue i seguenti numeri dei tito i unitart 11-

leg ibilt per difetto d'.mpressione di stamýa: 1582 - 4502 - 113 3

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'aînminiefrazione e del ColÍegio

sindacale - Presentnãone del bildncio 1922-23 - Delibero rè-
lative.

2. Determinazione della retribuzione sindacale per l'eserói-
zio 1922-23.

3. Nomina di tre consiglieri scaduti e rieleggibili, di tre à!ni
daci ciTettivi c gli due supplenti.
Il deposito delle azioni al portatore per Paccesso all'assemblea

va fatto entro il giorno 22 giugno presso la sede sociale ði F¾
renzc in via Speziali n. 3, presso l egensid della Società in hillano,
presso la Banca llelinzaghi, pure di Milano, o presso le indi di
Firenze e di Milano della Banca comtnerciale italiana e dek Crè-

- 4639. dito italiano.
. . . • Pei possessori delle azioni nominatiŸe baafa l'identificazioneFabbrica Italiana di oggetti smaltati personnie. .

S3C ETA' ANONIMA Il Consiglio d'amministrazione.
TORINO - Corso Mortara, n. 58

15349 - A pagamento

I signori azionisti sono convocati.in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 27 giugno 1923, ore 16. presso la spett. Banca
P.lli Ceriana, via Lagran¿c n. 3. Torino, per deliberare sul se-

guente
Ordine del glorno:

1. I½laz one del Cons gl o d'amm n strazione e dei sindaci.
2. P-esentazione del bilanc o chiuso al 30 aprile 1923.

.
3. Riparto utili ed erogazione di parte di e si e della riserva

ordinaria a cipitale.
4 Nomina di amministratori,
5. Nomina del Collegio sindacale e sua retribuzione per I e-

serpizio 1923 24.

I signori a ionisli riceveranno a domicilio il biglietto d'ingresso
alla sopradetta assemblea.

Torino, 6 giugno 1923.

Societå ferrarese per l'industria del gas ed afidi
Anonima

Capitale versäto-L. 600.000
. SEDE SOCIALÉ TORINO

via Lag-ange n. 12
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale åffagr-

dinarit per il giorno 5 lug'io 1921, alle ore 16. pr sso la sede del
clale - via Lagrange n. 12 - Torino, per la trattazioneliol e-
gucate

Ordine del giorto:
A) Modificazioni degli articoli 5 - 16 - 21 - 27 - 28 - 20 -34

35 - 42 del o statuto sociale.
B) Soppressione degli articoli 12 - 24 - 38 - 41 dello sta-

tuto sociale.
Il Consiglio d'amministrazione.

15015 - A paramento.

Societå Italiana dell'Industria del Gas
Anonima '

Capitale versato L. 2.500.000

SEDE SOCIALE IÑ TORINO
via Lagrange n. 12

I signori az onis sono con in assemblea generale straor-
dinaria per 11 giorno 5 luglio11923, alle ore 15, presso la sede so-
ciale, via Lagrange num.12, Torino, per la trattazione del se-

guente.
Ordine del g'orno:

a)\Modificazione degli articoli 2, 0, 13, 15, 16, 27, 32, 33 dello
statuto-sociale.

b) Soppressione dell'art. 25 dello statuto sociale.
Il deposito delle azioni per :ntervon re all'assemblea dovrà ef-

feffuarsi presso la Cana della Societto presso quella della So-
cietà Italiana per il Gas, 119 Lagrange, n. 12, Torino, non più
tardi del giorno 2 luglio 1923.

Torino, 5 giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
15016 - A pagamento.

Società anonima « F a ss a t i »

Vini od o'i del Chianti

Capitale sottoscritto I. 5000.030 - versato L. 4865.000

SEDE IN FlRENZE

L'assemblen generate ordi laraa d:11a Società ò convocata pel

11 deposito delle azioni per intervenire all'assembles dovrà ef.
tettuarsi o presso la Cassa della Socioth o presso quelin dellaSocietà italiana per it gas, via Lagrange n. 12, Torino, non giutardi del giorno 28 giugno 1923.

Torino, 5 giugno 1923.
Il Consiglio di amministrazio .

15047 - A pagamento. i

Società Anonima Terme Bergamaschè
SEDE IN HERGAMO

Capitale sociale L. 1.9th.000 - Versato L. 500.000
Si rende noto che per deliberázlono del Consiglio di ammint-

strazione l'assemblea generale strao dinaria degli azionisÌi Ècpa-
vocata per il giorno 21 giugno 19$3, alld ore 1ð, presso in jededella Banca Bèrgemasca in Bel'gamo, per la trattazione Äel «-
guente

Ordino dal giorno :
1. Comunicazione delle djmissioni del Cons glio di amn1Ìà:sÎl•a-

stone e del Collegio del sindaci.
2. Nomina del nuovo Consiglio d'ammihiátrazione e del Col-

legio dei sindaci.
3. Eventuale messa in i quidezione della Societh, e nomina derliquidatori e determinazione dei loro potet•L

In mancanza di numero lenale l'assemblea resta fin d'ora fissata
in seconda convocazione per 11 giorno 28 giugno 1923. ore 16,
presso la Banca Bergemasca di doþositi e conti correnti fil Ber-
gamo, per la trattazione del medesimo ordine del giorno.
Par l'interven'o all'assemblea 11 deposito delle azioni al horia-

tore dovrà eswre effettvalo in Bel'gamo pressàlà Banca berge-
masca, Banca mutua popolare di Bergamo. Banca piccolo redlio
bergamasco, Banca commerciale italiano, Banca credito commer-
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etale entrkit 21 juono 1923 per la prima convocazione ed il 2: insse a lea dietro presefitazione del cerfiB¾ii nominativi stessi
thgno 1923 per laaeconda, ed una tessera di ammissione rilasciata dalla Società.
Per le aziorii nominative varranno le risultanze del libro soci Qualora la prirna adunanza non riuscisse valida per mancanza

alla stessa data per il deposito delle azioni al portatore. di numero legale, la seconda convocazione resta sin d ora fissata
Il Consiglio d'amministrazione. per il g orno successivo 29 giugno 1923 stessa ora e stesso luogo.

15053 - A pagamento. Novara, 5 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

ffonsorzio «gricolo Monselicense (li Monsolice 15035 - A pagamento

Soe i et à a nontm a Società italiana per le ligiliti c tofbe
Capitale L. 350.000 SEDE IN MILANO

I soci del Consorzio agricolo Rionsclicense sono invlati all'as-
senib'engenerale chè avrh luogo il 4 luglio 1983, alle ore 10, nella
de sociale, per trattore il seguento

Ordine del alerno:
1. Approvazione del bilancio 1922.
2. Nomina delle cariche sociali.

Ýer intervenire a detta yssemblea gli azion sii dovranno dopo
sitare catto il 28 co r. Ic loro azioni, se al portatore, all'ufficio
Cissa del Consorzio. oppure tila Direzione centrale del Credito
Veneto in Padova.
* Monsolice, 6 giugno 1923.

L'Amministrazione.
InOS1 - A pagamento

INDUSTRIA BUDELLA E AFFINI
Anonima cm sede in Milano

Capitale L. 1.000.000 versato

I iguari azionisti sono convocati ia assemblea ordinaria il 1°
luglio 1923, alle ore 10, in Milano, via Costanza, n. 1, per delibe-
rare sugli oggetti di cui al seguente

Ordine del giorno:
1. Presentatione del bilancio al 30 aprile 1923.
Relazione del Con,iglio e dei sindaci.
Deliberazioai relative.

2. Determinazione dell'emolumento si sindaci.
3. No pina di consiglieri e del Co legio sindaccle.

Amlando deserta l' dunanza di 10 convocazione, ne sarà tenu a

una seconda alla stessa ora el giorno successivo, i t detto tuogo
Per intervenire all'assemble2, gli azionisti dovranno deposture

le loro azioni presso la sede soci le al più tardi irc giorni liber!
rima di quello stabilito per l'assemblea.

11 Consiglio d'amministrazione.
15054 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA
" Luigi Invernizzi fu Rocco ,,

SEDE IN NOVARA

Capitale sociale L. 1.500.003

Auviso di convocazione

signori az onisti sono coËÑin assemblen generalc ordi-
Maria per il giorno 28 giugno 1923, alle ore 15 in una sala d¢lla
adde della Cassa di risparmid di Novara in Novara v:n Carlo Ne-

gfoni. per dchbera e sulieguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio
chiuso al 31 marzo 1923.

2. Rapporto dei sindaci.
3. Preschtazione del bilancio al 31 marzo 1923 e riparto degli

Capitale versato L. 10.000.030

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e strrordinaria pel 26 giugno 1923. alle ore 15. presso la
sede sociale. in Milano. Foro Bonaparte n. 35, per deliberÉre in
assemblen ordinaria sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amininistrazione e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923 e delibera-

zioni reintive.
3. Nomina di tra sindact effettivi e di due supplenti.
4. Determ naz one <icll'ernolumento ai s ndaci effettivi,

e in ûssemblea straordinaria sul seguente
Ordine del giorno:

Modifiche de li articoli 10 e 15 dello statuto sociale.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti doyrapno ef-

Tettuare il deposito deUe azioni al portatore entro il giorno 21
giugno prCSEO la sede sociële.
Qualora l•assemblea di Inima convocazione andassé deserta per
nancanza del numero legale, resta fin d'NA iGsatajn Vecohda
convocazione per 11 successivo giorno 27 Íngho nËlo stesso
luogo cd ora e col medesimo oriline del giorno.

Milano, 5 giugno 1923.
Il Consiglio d amministrazione.

15087 - A pagamento.

" La Romagnola ,,

Socletà anonima cooperativa
SEDE IN ROMA

Avviso di convocazione

I sign9ri azionisti sono initati a interventre all'a semblea ge-
nerale ordinaria per il gíprno 27 giugno 1923, alle ore 18, nella
sede in via Propaganda Ëide, n.52, per deliberare sul seguente

Orifine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'nmministrazione.
2. Relazione dei syngci.
3. Approvazione del bilancio della Società cliinso al 31 dicem-

bre 1922, con relativo conto profitti e perdite.
4. Emolumento ai siiidaci.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Nomina di due consiglieri in sostituzione di due dimis-

sionari.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovrango depo-
sitare le azioni nominative non oltre 11 21 giugno 1923 alÏa sedo
in via Propaganda Fide, n. 22.
Non rijginingendosi il numero legale per del bei•are P&ssÏm.

blea -rosta fin da ora indetta in sebonda convocazione il gÌorno
successivo alla stessa ora e nel Ipedesimo locale.

Roma, 8 giugno 1923.

15033 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

utili4. Nom na degli amministratori. $0CittÀ ÎHIIÑStriß 8 útiliŽ2aZÏÙlli Ý0tÔ$ÌálÎ
05. Noininn di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

ANONIMA
nazion dei loro emolumenti

Sede la Torino
I >yeyori di tiinli al portatore per essere aminersi all•ss-

bien dovrann i de e i lore titoli vtro il 2(giu4no 1923 Cap tale L 750.000 - Interamento vorsato

do la Spett. Cassa di rispàrmio di Novara in Novara, i pos- I signe-i azionisti sono convocat in essemblea gene ale ordi-
etwori di certitcati nom!úttivi saranno senz'eltro ammessi al- uaria per 11 giorno 28 giugno 1923, ore 15 nella sede sociale in
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Torino, corso Oporto, n. 21, in prima convocazione, e per il Per intervenire all'assemblea il deposito delle azioni dovr( esa
giorno 10 luglio 1923, ore 15 nello s.es o luogo, in seconda cou- sere elettuato nella sedesociale sopraindicatacinquegiornipiima
'vocazione, per deliberare sul segueme di quello della riunione.

.

Ordine del giorno: Roma, 7 giugno 1923.
1. Relazione del Condglio d amministrazione sul bilancio del- Il Consiglio d'amministrazione.

l'esercizio chiuso al 31 marzo 1923. 15092 - A pa ramento

2. Relazione dei sinfaci.
Società anonima3. Approvaz one del b.1incio e conto profitti e perdite, e

deliberationi relative.- Nuove Terme di Montecatini
4 Emolumento ai sindaci.
5. Nomina di 3 sindaci ellettivi e due supplenti. Sede in Roma

I signori azionisti dovranno depositare i loro titoli al portatore Capitale sociale lire 8.000.000 interamente versato
non piti tardi di tre gioral interi prima di quello fissato per I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
l'assemblea, in Torino presso la sede sociale, narin per il giorno 27 giugno 1923, ore 11 ant., presso il reca-

Toriaa, 7 glugno 1923.
Il Coastglio d'amministrazione.

15089 - A pagamento.

Manifattura Borgomaneri
SEDE IN GALLARATE

Società anonima per azioni

pito soc:ale di Milano, via Victor Hugo n. 2,'col seguente
Ordine del giorno:

1. Presenfazione del bilanclo al 31 marzo 1923, relazione del
Consiglio e rapporto dei sindaci.

2. Deliberazione sugli oggetti di cui sopra , determinazione
dell'utile e sua ripartizione.

3 Nomina del nuovo Collegio sindacale e determinazione
dell'emolumento ai sindaci effettivi.

Capitale L. 2.500.000 interamente versato'
Convocazione di assemblea

I signori azion sti sono convocati in assemblea generale per il
giorno 27 giugno 1923, alle ore 11, presso la sede sociale, Viale
Rdma, per trattare îl seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'ammoinistrazione o rapporto dei

slñdaci.
2. Bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni relative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due suppienti e determi-

nazione del loro emolumento.
4. Varic

Qualora l'assemblea non riuscisse ?validamente costituita per
mancaaza del numero legale, essa si intende fin d'ora riconvocata
in seconda convocazione per il giorno 4 luglio 1923, stesso luogo
ed ora, e con lo stesso ordine del giorno.
Per intervenire all'assembles i signori azionisti debbono depo-

sitare le azioni, se al portatore, almeno ciaque giorni liberi prima
di quello fissato per l'adunanza, presso la sede sociale.

Gallarate, 29 maggio 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

Il presidente
Carlo Bor¿omaneri.

15091 - A pagamento.

Società Seta Artificiale di Patiova

For intervenife all'assemblea dovranno depositarsi Je azioni al-
meno 5 giorni liberi prima di quello fissato per l'assemblea,
presso lo casse sociali in Milano o in Bagni di Montecatini.
I possessor: di azioni nominative riceveranno direttamente it

biglicito d'ammissione.
Roma, 5 giugno 1923.

15091 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraziono.

RETTIFICA DI AVVISO DI CONVODAZIONE
A rettifica dell'avviso n. 14744 inscrito nel num.ero 127 di questa

Gazzetta in d9ta 31 maggio 1923, si rende noto che la convoc -
zione dell'assemblea generale straordinaria dei soci della Coopc-
rativa < Avanti > resta fissata pe' giorno 28 giugno 1923.
Restano ferme tutte le altre modalità fissate nel precedente av-

visa di cui sopra.
La presidenza

Mauriello Salvatore.
Panachia Vincenzo.

25095 -- A pagamento.

" FOËESTA. ,,
Soetetà anonima

per l'industria ed il c mmercio del legneme
Cep:tale Lire 100.000.000

AN ON IMA SEDE IN MILANO

SFDE IN ROMA Avviso di convocazione

Capitale interamente versato L. 40.000.000
Gli azionisti della Soci tà sono int tanadintervenire all'assem-

blea genernic dei soci in sede straordinaria che sará tenuta in

Roma presso la sede sociale nel palazzo dell'immobiliarc Seta :1

Corso Umberto I n. 481 il uiorno di martedi 26 giugno corr., alle
ore 17. in prima convocazione e nella stesso luogo cd alla stessa

ora il giorno di sabato 7 luglio p. v., in seconda convocazione,
qualora la prima riunione non risultasse in nuinero legale, per
deliberare sul se2uente

Ordine del giorna:
1. Comunienzioni del Consiglio di amministrazione.
2. Proposla di au;nento del capitale sociale da L. 40.000.000 a

L. 60.000.000,
3. Proposta di cambiamento della denominazione sociale in

quella di « Società generale italiana della Viscossa ».
4. Modificazioni dello statuto sociale conseguenti all'adozione

delle proposte di cui ai numeri 2 e 3 del presente ordine del
giorno,

Gli azionisti della Società anonima < Foresta > sono convocati
in assemblea generrle ordinaria e straordinaria :in Milano, nei lo-
cali della Banca commerciale italiana, piazza della Scala n.4, alle
ore 11 di veuerdi 29, giugno corr., per deliberare sul seguente

Ordine del giorno':
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2 Relaziono dei sindaci
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 .e delibera-

zioni relative.
4. Nomina di amministratori.
5. Nom na dei sindaci e determinazione della Icra retribuzione

per l'esercizio 1923.
Parte straordinaria:

1. Proposta di madificazione dell'art. 31 dello statuto sociale.
Per intervenire all assemblea, i possessori di azioni si porta-

tore dovranno effettuarne il deposito nel gloini feriali dal 18 al
23 c tr. giug to. presso Ic Casse della Banca comm>rciale italiana
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i di Milano e Trieste), della Socit ta italiana di crelite com-

mercíàle (fede di Vienna), della Banca Ungaro ital ana (sede di
Budapest).
«I possessori di azioni nominative hanno diritto d'intervenire al-
l'asse ablea senza effettuare il deposito delle loro azioni.

Milano, $ giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
15037 -- A pagamento,

tassa rurale di depositi e prestiti di San G:useppe
IN LIQUIDAZIONE
Lu ce ra

1111 azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

nella yde della Cassa rurale, alle ore 10 del to luglio 1923, in
prima convocazione. ed alla medesima ora, nello stesso luogo,
d4) Metto mese di luglio, in seconda convocazione, per trattare
ti.seguente

Ordine del giorno ·

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Elezione det nuovi liqtiidatori.
3. Surrogazione dei sindaci effettivi e supplentl.
4. Corgunicazioni del liquidator .
Luceia, 8 giugno 1923.

Il liquidatore
Franeescantonio Di Gioyine.

18099 - A pagamento.

Societh Anonima Cascamificio St'orzesca

Capitale L. 1.600.030

Soc età veneta concimi e prodotti chimici " QBa ,,
Soc etù anonima

SEDE IN VICENZA

Capitale sociale L. 2.500.000 interaindnte versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblen straordinaria

I signori azionisti sono convocat: in assemblea generalo strapr-
dinaria di prima convocatione, il giorno 25 giugno 9ý, alle
ore 15 (quindici) presso la.sede socialë in Vicenza, via Pogti n. 7
allo scopo di discutere 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di modificazioné dejli art. 6, 15, 19 e 20' llo

statuto sociale e provvedimenti reintivi.
2. Nomina del Consiglio d'amministrazione.

Andando deserta l'assemblea di prima convocazione, i sigtgori
azionisti, restano convocati in assemblea di seconda convocazione
nello stesso giorno 25 giugno 1923 e nello stesso luogo, alle
ore 18.

Vicenza, 6 giugno 1923.
B Consiglio d'amministrazione.

15101 - A pagamento

3ocletà anonliga ".01LËH ,,

Commissionaria industriali lanieri esportazione namifatti

3ŒILáþŒO
Capitale sociale L. 500.000 interamente versato

Avviso di la'dönVocitziona

Avviso di convocazione
di assemblea ordinaria

i signorl azionisti sono convocali in assemblea generale or<ii-
naria di prima convocazionenel giorno 24 giugno 1923, alle ore 10.
nella sede sociale in Vigevano, via Cairoli n. 25, per la trattazione
del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. discuss one del bilancio ed approvazione dello stesso.
3. Determinazione dell'emolmnento da corrispondersi ai sin-

daci.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti.

Qualora l'assemblên non fosse in numero legale i soci si in-
tendono convocati in seconda. ponvocazione per lo sgesso giorno
24 giugno e luogo alle ore 14.

Vigevano, 1° giugno 1923.
Il*presidente

avv. ¾ario Agnelli.
15102 - A pagamento.

Società anonima

per la febbricazigne minuterie metalliche

I signori azionisti sono inv tati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale ortlinaria che avrà luogo peljp sede sociale in Jiilano,
Corso Porta Romana, 9, il giorno 22.giggno, alle ore 17, per ie-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
.

1. Relazione del Consigxio d'araministrazione e rapporto dei
sindaci.

2. Presentazione del b lancio al 31 marzo 1923 e deliberaz pai
relative.

3. Nomina di amministratori al sensi dell'art. 124 del Cotlice
di commercio.

4. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti e determjpazione
del loro emolumento per il decprso esergizio.
Essendo tutte le azioni nominative potranno intervenirc tutti

quegli azionisti che nel giorno sitindickto risulterauno iscritti nel
libro dei soci.

Milano, 5 giugno 1923.
Il Consiglio d'ntministrazione.

15108 - A pagamento.

,
Societå Anonima Scotti e 0.

SEDE IN MONZA
Vialone Cesale Battisti n. 28

VOGHER A Capitale sociale L. 4.000.000 - Versati L. 2.000.000

Tsignati azionisti liiono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 24 giugno 1923, alle ore 10, nella sede so-
ciale in Vo¿hera, piazza S. Boto n. 7; in seconda convocazione

11 1° luglio, snedesima ora.
* Ordine del g orno:

1. Dimissioni del Consijglio xi'amministrazione e del Comitato

del sindaci.
2. Nomina del Consiglio d amministrazione.
3. Nomina del Comitato dei sindaci.
O Eventtiali?

Il presidenfo
ing. Ug) Pezzi.

15103 - A pgamento.

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti della Società anonima Scotti e C., con sede
in Monza, sono invitati all'assemblea generale ordinaria che si
terrà alla sede sociale, il g ortio di domenica 1° luglio p. v., alle
ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del Li ncio al 31 dicembre 1921.
2 Relazione del Consiglio d'amministrazione, rapporto del Col·

legio dei.sindaci, discussione ed apþrovazione del bliancio al 31
dicenibre 1922 e riparto utili.

Il deposito delle a2ioni dovrà venire effettuato entro e non
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ölf I glágno corr., preÑso la Bañoa Piccolo Cr dito Monzese in Qualora l'essemblea non risultasse validainente costituità WP
Monza. convocazione sarà tenuta per le ore 15 di giovedi 2V giÍgái, òà

Monza, 6 giugno 1923. lo stesso ordine del giorno e negli stessi locali.
Il presidente Per l'intervento personale gli azion sti possessori di ààlont no•

del Consiglio di amministrazione. minative sono esonerati da ogni formalita; quelli di aziottila•
15112 - A pagamento portatore dovraatio farne deposito nella·casia socialeitio il

giugno 1923.
Società avioniina Alitoltio Savol(li 11 Consiglio d'amministrazione.

15134 - A pagamento.Capitale versato Lire 1.500.030
,

SEDE IN BERGAMO
Gli azionistt della <La Ligure> cooperativa pel commeggg.el

pesce fresco, residente in Torino, sono convocati in assen!Dien
Avviso di oonroeazione straordinaria per iI giorno 26 corr. in Torino (mercato coperto

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
liaí•la per il giorno 24 giugno 1923, ore 11, alla sede sociale in

Bergatno, col seguente s

Ord ne del giorno:
1. Relazione del Consiglio - Relazione dei sindaci - Bilancio

al 31 marzo 19 3.
2 Nomina e conferma di amministratori.

Bodoni), col seguente
Ordine del giorno:

1. Sciog11mento anticipato della Società
2. Eventuale nomina dei liguidatori.
Genova, 7 giugno 1923.

O Consiglio d'amministrgzione.15150 - A pagamento.

3. Nomina di tre sindaci cifettivi e due supplenti e determi¯ ÛODgfegaZIORO di CafÎÚÁ dÎ ¾0Bleg10TgiOnazione dell'emolumento agli effettivi per l esercizio 1922-923.
4. Eventuali. Avviso d'asta di secondo incanto

per vendita di fondi.rustici
Il deposito delle azioni dovrà essere eseguito presso la sede

s Éiälo, o presso la Banca Piccolo credito Ber¿amasco entro il SI RENDE NOTO
gißin$ 20 kiugno 1923. che il giorno 18 corrente mese di giugno, dile re 10 íàt., nella
In caso di mancanza del numero legale, la seconda convocazione sala del Comune avranno luogo nuovi incanti per la vend ta dei

è iln d'ora fissata per il giorno 1° luglio p. v., stesso luogo ed ora sottodescritti fondi rustici cae andarono deserti nell'asia esperL-
Il Consiglio di amministrazione. mentata nel giorno 1° giugno.

15109 - A pagamento. Si fa presente che in questo secondo incanto resteraplio-fañño
. .

le condizioni di cui all'avviso in data 18 iddiso mâËIli führzo eIdroelettrica Venet& l'aggiudicazione provvisoria verrá deliberata anche con ËÊÀ sola
Società anonima ollerta.

SEDE NEZIA Descrizione dei fondi da vendersi

Capitale sociale L. 50 000.0DO - interamente versato Lotto 1.
Terreno con casa colonica alla contrada San Paolo della äûpeg-

A oviso di convocazione ficie di tav. 2!0,a4, estimo L. 5699,20.
I s gnori azionisti sono convocati in assemblea gene-ale ordi- Prezzo d'incanto L 240.510.60.

geria pei' il giorno di mercoledi 27 giugno 1923, alle ore 11 in I'eposito L. 25.000.

þriini cänvöcdzione e per il giorno di giovedi 5 luglio 1023, alle Lotto 2.
ore 11 iti ventuale seconda convocazione, in Venezia, presso la Terreno con casa colonica alla contrada Cisterna della stiper-
ode ädciËle (S. Marco, calle Goldoni n. 4123-A), per deÏ18erare ficie di tav. 311,65, estimo L. 6700.87.
ul segußte Prezzo d'incanto L. 273.753,90.

Ordine del giorno : Deposito L. 28.000.
1. Bildheio al 31 marzo 1923 e riparto utili. Lotto 3.

2. Nohtiha di amininistratori e síndaci. Terreno con casa colonica alla contrada Montese della shper,
3. Assegno ai sindaci per l'esercizio 1· aprile 1923-31 marzo fleie di tav. 225,93, estimo L. 3557,11.

1924. Prezzo d'incanto L. 133.600.

Per intervenire all'assemblea dovrà essere esibito 11 biglietto Deposito L. 14.000.

isšÍone che sarà inviato direttamente al signori soci.
Lotto. 4.

Venezia, 4 giugno 1923. Fondo rustico con casa colonica della superficie di tav. 79,59,
estimo L 2602,70.

Il Consiglio d'amministrazione. Prezzo d incanto L 74.003.
15149 - A pagamento. Deposito L. 8000.

Società anonima Montegiorgio, 2 giugno 1923.
Il près1dente fr.

L A EOS A El C · S. Nardi,
per la lavorazione dell'alluminio 1õ12ò - A pagamento.

Capitale statutario L. SCO,000,'versato L. 260.000 ŸÎO Ë0Bte della Hisel'ICOf'dia ÏR ÈRPÉ
CI RIE
--- VENDITA Dl IMMOBILI

Avviso di convocazione
di ass ablaa straordinaria

du richjesta di azionisti l'assemblea straordinaria di questa So-
cijtà convocata per le ore 15 di martedi 23 giugno 1923 nei 10-
tËli liodisti di via del Collegio n. 31, col seguente

Ordine del giorno:
Proputa di accettazio le delle climissioji de' co:tsiglicte si-

geor rag. Boezio Filipello e sua sostituzione.

Nel giorna 28 giugno 1923, alle ore 10, nella sede del Pio
Monte in Napoli, vil Tribunali n. 253, avrù luogo l'astapiiþblica
ad estinzione di candela. salve l'aumonto del ventesimo, per la
vend:tì dei seguenti immobili:

.
Lotto 1.

Terranei un. 4, 9 e 11 e palaztetto n. 5 nel Fé¤daco S.;Gr4gorio
Arnieno n. ;1.

Prezzo L. 63.1tS.
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. 1 I I I

Terranei un. 13 e 14
Armeno n. ld.

Piezzo L. 38 982.

Torianei ntr; IS e 18
Armeno n. 14.

Frezzo L. 17.203.

Lotto 2. .

'cati diáoralità, di penalità e diidoneiiÀ, di cui nel manifo3to
e palazzeglo, n. 12 nel Fondaco S. Gregorloa d'asta.

1.a calizioni definitiva sarà di C 6000.

Bari, 7 giu'gno 1923.
Lotto-3,

Il segretario generalee palazzètto n. 16 nel Fondaco S. Gregorto
Troccoli.

15113 - A pagamento.
Lotto 4.

Terraneo n. 5, 1° e 2° piano nel primo cortilc a sinistra ed
ntörd 1 piano del ensamento al vico Cunánova n. 6.

Prezzo L. 35.512.
Lotto 5.

Secondo terranco a destra nel primo cortile, itreanco n. 7 con

stanza, cantinetta e intero 2* piano del casamento al vico Casa-
nova n. 6.

rezzo L. 34,912.
Lotto 0.

Primo e sadönto te-renea a destra nel primo cortile cd abita-
zione al 3° $iano

Prezzo L. 20.626.
Lotto 7.

Casamentino al vico Spicoli n. 71 composto di 2", 3*, 4° e 5°

piano di una stanza .c cucina ciasctmo e di una s'anzetta sul
in tric ».

Prezzo L. 16.447.
Lotto 8.

Casamentino al V co Barra n. 11 composto di 2°. 3° e 4° piano
di una stanza em alcova e cucin2 ciasenne.

Prezzo L. 14.500.
Ed infine in unico lotfo:

Fotido rustico donoininato Sepane di natura seminatorio irri-

gno, di maggia locali 7, a corpo e non a misura sito in S. Seba-
stiano al Vesuvio contrada Tascina delle Noci.

Ñcaro L. 53.000
Non si fa à luogo all'aggijdicazione in casa di un sola concor-

rente, ma si procoderà a se ondo incanto.
Patti e coadiziani ce no dal caþitola'o visibJe nella suindicata

sede dell'A:nninistrazione dall - o:e tŠ alle L7 di tutti i g orni
non festivi.

Napoli, 7 giugno 1923.
Il II. segretario generale
Ulrice Di Lorenze.

15129 - A paga conto.

Deputazione prokinciale di Bari
Nel giorno 20 giugno 1923, alle ore 10 con (la'dontinunzione, ne-

gli ufiYet della Deputazione provinciale in Enri, inntinal al signor
resid"o tŒdella Deputazione medesima, od a chi per lui, si pro-
c derÄ nl prinio incanto, a termini abbicviati a selte giorni,col
nietodo dell'es'inzione della candela vergine, per appaltare i la-
ýpri di cóntolidamento di tratti in frana nelle contrade « Bocca

di Inferno e Spinalta > sulla Estrada provinciale Gravina verso

Irsina. déll'importo di L. 107030, oltre L. 18.000 a disposizione
Will'Amministiazione per imprevisti e sotto tutti i patti e le con-
dizioni del capitolato [di onori e del rianifesto affisso al pub-
blico. T'
Øgnif eonborfente all'esta dovrà depositare nella segretcria pro-

vinciale, non pin tardi (lelle ore 12 del gioino 19 giugno 1923:

1° la,ricevuta di L. 5000 versato nella cassa provinciale e

garanzia degli incanti e per tutte le spese di asin e di contratto
che saranno a catico dell aggiudicatario definitivo. Tale deposito
pcr le cooperatire,di lavoro inscr.ite nel registro della R. prefet-
tura, satå di L. 1000 ,

2° una dichiarazione ser tta su carta da L. 2,40, con la quale
il conecrrente attesti di avere preso visione de capitolato d'oner
di trovare.fimuntratori i prezz.i d asta e lali da consentire-il ri-

bass che potrà fare all grra su ogni cento lire di lavoro.

Insi me edi predetti documenti i coacorrenti non iscritti nel-

lbo degli appaltatoriprovinciali dovlanno pre octare i cergii-

Comune di Giovinazzo
2' AVVISO D'ASTA

Vfioto che, essendo andato deserto il 1" incanto, giovedi 21
corrente mese, elle ore 11. in questa sala ecmunale, si procederà
ad un 2· incanlo ad estinzione di candela vergine, per Pappalto
dei Invori d: manutentione dell3 vie suburbane di questa citti
con avvertenza che si fa h:ogo all'aggiudicazione anche sull'of-
ferta di un solo conc rrente.

Restano ferme ed invar:ate le condLioni prefisse nel l avviso
e nel capitoleto d'appello visinile in questa segretoria nelle ore
di uffclo.

Giovinezzo, G giugao 192').

Il sindaco
Arturo Caetana.

Il segrelario comunnlo

15125 - A parnmento
Dom. Parlati.

PRO\'INCIA DI AN CNA

COMUNE DI MONTEMARCIANO
z.\ \TSO D'ASTA

per l'appil o della fora.:ara della ghiaia per la manutenzione
delle stride pel tricido 1° giugno 1923-31 maggio 1926

Alle o-e 10 del giorno 25 giugno 1923, avanti il sottoscritto sin-
daco. o chi per esso. si terrà un pubblico esperimento d'asta perl'appalto de!!a forn tera de!!a ghiaia Per la maqukpzi ne ordL
naria e straordinaria c:elle strale rol periodo dal Šgiugno 1ÑÍ$
al 3l maggio 1926.

L'appalto si effettua alle condiziani tutte portate dalvgentec
pitolato decretato c< n deliberazione consiliare 22 febbraio 192 2
approvata dalla II. prefe:fura li 2 glugno corr., n.9419.
L'asta si terrà ad offerte srgreto, ai sensi dell'art. 90 del rego-lamento 4 magg=o 1835, n. 30N, sulla contabilità generale dello

Stato, in base a ribassi percentuali unici su tutti i prezzi della
tariffa compresa nel capitola'o di cui sopra ed il deliberamento
avverrà seduta stante. anche con l'o'ferta di un solo concori'ente,
purchè trggiunga if riba sa minimo contenuto nella scheda nor,
male.
I concorreali, a g tran a dall'o3erta o <telle spese,. dúvranno

preventhamento depositare all'autorità che presiede all'asta la
s amma di L 000.
Le spese d'asta, contr ita, registro, copie ed ogni altra relativa

sono a carico del c'e' beratario.
Montemarcis o, 4 giugno 1923.

11 sindaco
Dott. N. Bartoli.

15111. - A pag tm, nto.

SOCIETA' ANONIMA BRESCIANA
per l'eserciz'o della Crocera di San Luca

In liquiduzione
811ESCIA

Convoca:lone c.i assembleu generale ordinaria dei soci
I signati azionis i sono convocati in assemblea generale ordi-

naria por s ibato 30 giegno 1923, ore 13 sede sociale calzificio
Am'aroti, per trattare il .seguen'e

Ordine del Aiorno:
1. Appropazione del bilancio il 30 giugno 1922,
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2. Comu¤icazio4 di ordino alla liquidas one, rendiconto, claiu-
sura.

Qualora in detta adunanza non slasi poltato detiharare per man-
canza del numero legalbyl'assemblea di sekonia convocazione
resta fissata per lo et sso 'gigrno alle are 16.
Per intervenire all'assemb13a, i signori azionisti dovranno aver

depositato almeno tre giorni prluin di q lello flssato presso la
Banca cooperativa Bresainua i reiltflyi certificati.

Per i liqu:datori
A rogio Aalbrosi.

15110 - A pagamento.

Società anonima Scotbi e C.

Lotto 5.
Fondo in contrada di Gennaro di ett 8,10,35, a corpo e nog a

misurn.
Preazo L. 18.000.

S: far i luo¿o al;'agg ud cazione auc'io rrl caso di en solo con
corrente.
fatti e coadizioni come da capilolato visib:Je nella suindicata

sede dcl 'Amm.utstrazione, dalle ore 13 alle Ï7 di tutti i glotpi
noa festivi.

Napoli, 7 giugno 1923.
11JT. segretario generele.
Ulrico Di Lorenzo.

.

15128 - A pagamento.
SGDE N MONZA DireziOne di commissariato militareVialone Cesare Battisti. n. 28

DEL CORPO D'ARhfATA DflÏILANO
Capitale sociale L. 4.010.000 - vers ito L. ".000.00)

AVVISO DI 2a ASTAA seguito della delibera del'assemblea generale straordinaria . .

a term:ni abbreviati di giorni cinquedelP11 marzo 1921, colla quale il capitnio sociale veniva aumen-
a senso degli art coli 86 (3* comma), 87 (lettera a) e 90 del regola-tato da L. 2.000.000 a L. 4 000.000, mediante emiss!one di n. 20.000

mento sulla contabilità gënerale dello Sínto, c 45 del regolikazioni nuove da L. 100 cadauna, delibera in corso fitrascrizione
mento per I amministrazione e contabilità del Corpi, ecc.o pubblicaziono come da decreto della IL Corte di appello di Mi-

Jano in data 31 maggio anno corr., il Consigl o di amministraz one SI FA .NOTO
della Società ha determinato le modalità del collocamento del che nel giorno 18 giugno corrente mese, alle ore 11, nella sala
nuovo capitale como segue : degli lacanti della Direzione sud tetta, sita in vi Calatafimi n:11.

1. Viene consentita l'opzione delle cmiitende azionisair porta. piano 2°, avanti 11 signor direttore di Commissarlato, o chi pei•
tori dei vecchi titoli in ragione di una azione nuova per ogni esso, si procedern ad un unico incanto ad offerte segrete, per
azione vecchia. l'appalto de11a fornitura del combusilb)11 sotto specificati e per 1

2. L'esercizio di tale dir:tto dovrà vcaire cífettuato In tutlo il lotti delle IJivisioni mJitari di Brescia eNovara, durante 11 pc-
decimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sulla Gaz- riodo 1° luglio 1923-30 giugno 1924, secondo le cond zioni del cn-
zetta ufficiale del Rodno. pitoli d'oneri che regolano la fornitura n. 363-L del catalogo, 1

8. Si delega la Banci piccolo credit,o monzese di. Monza, a ri. quali faano parte del contratto e sono visibilt presso le Direzion
povere la ric lesta relativa, dietro prescatazione dci titoli vecch e Sezioni di commiss2riato militare del Regno.

la stamg Íntura. Lotto 1.
4. Viene mitato al accimo giorno della pubblicazione dei Divisionc militare di Novara.

presento avviso sulla Garretta ufficiale del Regno il versamento Legua al quintale L. 16.
del controvalore delle azioni optate, alla pari, o cioò a L. 100 ca- Eascine al quintale L. 16.
dauna, i nuovi titoli avranno godunento 1° luglio 1323. Candele stenriche al kg. L. 6.
Scaduto 11 termino di cui soara, viene delegato dal Consiglio il Olio da ardere al litro L 5,60.

collocamento delle azioni non optate, sempre alla pari, cón ver. Petrolio al litro L. 2,25.
samento immŠdiato del controvalore e golimento dei nuovi titoli Ammontare approssimativo della fornitura L. 400.000.
dal 1° luglio 1923. Deposito provvisor.o da convertirsi pel deliberatario in

Monza, 5 giu¿no 1923. cauzione L .0.0Q3.
Il Consiglio d'aiministrazione Circoscrizioni comprese :

15111 - A pagamento. Provincia di Na ara, circondari di Novara, Biella, Domodossola,
Pallanza. Vercelli, Varallo.

Pio Monte della Misericordia in Napoli Provincia di Torino, circondari di Aosta' Iyrea.
.

.......- Lotto 2.
Vendita di immobill Divisiàne militaro di Brescla.

Nel giorno 28 giugno 1923. alle orc. 8,30, nella casa comunale
di Ortanova (Foggla), avrà luogo l'asta pubblica ad estinzione di
candela, salvo l'au nento ·del ventesimo, per in vendita deÎ se-
guenti imjoþil), la grado di secondo incanto :

e
. . .

Lotto 1.
Grande stabil mento y nicolo in via delle Rose, n. 81, in [Orta-

nova, composto di tre corpi di fabbr:ca, con tutto le scorte di
bottame, torchi, attrezzi e mobilio, nonchè di un appezzamento
adiacento di Vigneto c giardino di circa ett. I, il tutto nello stato
in cui rattrovasi.

Legna al qitintale L. 17.
Fascine al quintale L. 16,50.
Cúndele stenriche ni kg. L. G.
Olio da nr iere al litro L. 5,60;
Petrolio"ill litto L. 2,25.

, Ammontare approssimative della fornitura L. 403.000.
Deposito provvisòrio da convertirsi pel deliberatario in

cauzione L. 20.000. *

Circoscrizioni comprese:
Provincia di Brescia, circondarl di Brescia, Chiari, Breno, Salo,

Prezzo L. 321.393,75. Verolanuova.

.Lotto 2. Provingla di Bergamo, circondari di Bergamo, Treviglio, Clu-
Orto in contrada Grassano delle Fosse di ett. 0,92,59, a corpo e

non a glisura.
Prozzo L. 12.000.

Lotto 3.
Fondo in contrada Torra di ett. 370,35, a corpo e non a mi-

sura.

sona.
Provincia di Sondrio, circondarlo di Sondrio.
Possono concorrere all'appalto:
e le singole persone;
M i Consorzi agrari, Cooperativo agricole di produ¿.ione o

simili legalmento costituite, nonchð le Joro Federazioni,
Prozzo L. 9000. c) Ic Soctetà commerèiali in pome collettivo già costituite

Lotto 4. precedontemente, oppure costituitesi appositarnento per la stibu-
Fondo in contrada Visciola di ett. 3,70,35, a corpo e non a mi. lazione e l'esecuzione del contratto stesso.

Fu:"t Le persone singole per essere emmesse alPasta dovranno ohi-
Prezzo L. 13400. btre un certincato di mora½tà di datta non anteriore a due mes).
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dérrunerinruledall'autorità politica o taunicipale del luogo dove

soap dymiciliati.
-illaniministrazione militare si riserva però piena e insindacabile
libertà di escludere dall'asta qua uaque dei concorrenti, non

ostante la presentazione dei documenti indicati e senza che l'c-

ocluso possa reclamare indennità di sorta.
I Conborzi agrari, C soper at Ye agricole di produzione e simili,

nonc,hgle loro Federazioni, devono presentare unitamente alle
oilât6'dii alla prova del deposito :

1* l'atto costitutivo della Società e probabili modificazioni ag-
giornale alla domanda; regolamento o regolamenti intorn3, quando
esistano, per l'applicazione delle disposizioni dello statuto, piú le

prove di avere adempiuto alle disposizioni dell'art. 221 del Ca-

dice di commercio, per quanto concerne la trascrizione, l'affis-
sione e la pubblicazione degli atti medesimi;

. 2° uno speechio Indicante, alla data di presentazionc, il nome,
nognome e qualità degli ammialstratori e direttori in carica e

delle altre persone autorizzate a contrattare per cento delle So-

cietà medesime.
Le Società commerciali in a me collettivo devono presènf are
far pervenire, unitamente alle loro, ollerto ed alla prova del

deýosito:
1* copia in forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo

élla Società;
2* certificato della cancel eria del tribunale constatante l'av-

Venuto depoãto, la trasertzione e l'affissione à ddfatto costitu-
tiro nella forma e nel modi voluti dall'art. 90 del Codice di com-
mercio.
Le p(ferte delle Società devono essere sottoscritte da persona

ayenie la firma sociale o da uno speciale mandatario della Sol

eietà nominato per atto autentico.
I conäärreliti dovranno depositare presso una Sezione di teso-

reria del Regno la somma sopra stabilita per cauzione.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere chiuse nei pieghi

contenenti le offerte ma dovranno essere prešentate od inviate
separatamente.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza esserolric-

Si avvprte che, nello stabilire i prezzi di deliberamento, depn¯
rato dål>rlbasso, non si te]crá conto delle frarioal inferiore ai
millesimi.
Si avserte pure che dalla forniturn è completamente esclusa la

legna di castagno sia da frutto che selvatica.
Sotto la denominazione di < caminettj+, usota dai capitolati;

s'intendono tutt; i mezzi, di quals asi sistema, impiegati per 11 rl¾
scaldamento degli uffici e locali mD tari.
A mente delPart. 2 dei.capitoliA'oneri, limpresa sarå tenuta a

fornire, se r:chiesla, i combustí lli occorrenti per la cottura dei

v veri ai carabinieri Reali,.ibattaglioni mobili), nonchè i combu-
slibili occorrenti per il riscaldamento degli uffici del comando
della légione territoriali dei carabinieri Reali di.Brescia e ovara.
Nel caso ci diserzione dell'incanto, si avvertono i Êoicorránti

che saranno accettate offerte private per 11 lotto od i lotti andati
dese ti, alle medesime condizioni stabilite per l'incanto stesso e

senza bisogno di diramare speciale invito, ilno alle ore 11 del
orno 18 giugno corrente.
È fatto obbligo at deliberatari di presentarsi entro 4 giorni
dalla aggiudicazione per stipulare il contratto, penada perdità dèl
deposito.
Saranno a carico del-deliberatari le spese tutte delPinennthe

del contratto comprese quelle di avviso. di inserzioni, di diritti
di segreteria, di registro, ecc.

Milano, 7 giugno 1923.
Per la Direzione

Il capitano commissario ufficiale rogante

15143 -- A credito.
Luigi Russo.

Direzione del Ganio Militare di Napoli
AVVISO D'ASTA

.

con deliberamento definitivo) nella prima seduta
a senso degli articoli 87 a) 'e 90

del regolamento di contabilità generale
soiti deliberatari, verrà immediatamente rilasc'ata dichiarazione , SI FA NOTO
di svincolo a tergo della quietanza di depositò. . che nel giorno 38 giugno 1923, alle ore 10, si procederà in Na-
I concorrenti potrenno presentare le loro offertasegretaall'asta poli, nell'ufficio della Direzique Nicf Genio miligro situato in

o farlo pervenire in busta sigillata a questa Direzione per meÈEO PÎGEzasPlebiscito, n. 33, palazzo Salêrno, piano 3 , avanti al direi-
dolffþóstá• tore del Genio militare. od a chi por psse, a pubblico incanto ad
Dopo l'apertuta dell'asta le offerte non possono essere più ri- oilerto segrete per l'appalto delle seguenti provviste, per l'am-

tirate, ma uno stesso offerente può presentarne altro prima che montare di Ì, 55.0 0.
*14 corninciata la lettura delle offerte.
Sono nulle le o'ferte fatte con telegramma.
I concorrerati all'asta faranno le loro otferte incondizionate, su

carta filogranata con bollo ordinario da L. 2 firmata e chiusa in
biista.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

ggge sulla tassa di bollo, sono valide agli effetti dell'asta ma sa-
pgano denunziate alle autorità competenti per l'accertamento della
eputtavvenzione alla tapsa stessa.
I ruandati dovranno epsere per procµrn specia c.
Un splo procuratore pero non potrà rappresentare che un solo

concorrepte.
11'dhliboramento si addgrra lotto per lotto nell'ordine del-
l'olento suindicato ed Pqoncorrenti saranno liberi di offrire per
giû foffi þurchè con offektiiëlËate.
Il deliberamento avverrà a favore di chi avrà offerio un ribasso

di un tanto ppr cento mý iore o per lo meno eguale a quello
a nato tiëlla scheda seycia ed avig luogo anche se vi sari tin
a o Afferoute.
ófi si tern conto delle offerte dei concorrenti che non abbiano

eseguito il deposito cauzionale.
I.¡ifezzi potranno essero èspressi in tutte lettere e ripetute in
ifre, però .in caso di discrepanza fra Ituna e l'altra si ritgrra
valido 11 prezzo più fúvorevole per l' Amministrazione mili-
fåre.

Indicatione degli oggetti
Paletti di legno per reticolati n. (0000.
Prezzo L. 1.10.
Im ortog,. 55.000
Cauzione L. 6000.

Lo condizioni generali e speciali per l'appalto delle provviste
dei paletti sopraspecificati-sono visibili presso qacità Ammini-
strazione in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'asta, por essero ammessr a presentare le loro

offerte, dovranno esibire, o far pervenire alla Direziorte suddetta,
non più tardi delle ore 10 del giorno 25 g ugno 1923 i seguenti
documenti:
L•attestato penale cd il certificato di moralità di data non an-

teriore a mesi cuattro a quella fissata per la presento esta, rila-
sciati il primo dal tribunale civile e penale nella cuigiurisdizione
l'aspirante è nato: l'altro dal siadaco del Comune nol'quale l'aspi-
rante è domiciliato.
L'Amministraz:one militare si riserva però piena ed insindaca-

bile libertå di pacludere dalPasta qualunque dei concorrenti, non
ostanto la presentazione dei docu uenti sopra indicati senza che
l'escluso possa reclamare indennitidi sorta, nò pieleridere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento.

I quantitativi di genere da fornire nel corso del contratto sono I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

indicgtt in misura approssigintiva ni semplici cífetti della tassa esclusiva re ponsabilità assicurarsi presso l'ufficio appaltante, di
d regitro e però l'asstiigory non potrà cotnanque sollevare e essere stati ammrssi rll'asta.
cakfónl o Vantare prete , I il c ptratto medesiano dpbba ,tili aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro ofTerto

avete egacuzione per unit oito inaggi o miliore di qÔNL scritto con inchiostro nero su carta filogranata col l)311o ordi-
preväto. närio di lire due firmqte e chinse in piego sigillgto ; potranno nu -
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. ...-

chŒÊÙpe n1tefdit'ettatttento per mezzo della-posta o fdrle Nel*caso di inadempimento a questa' preserlaiöttÚ¾migidt
prkdittare alla Direzione del Gento in Napoli anche nei giorni strazione militare potrà procedere seps'alfrgyd un naoy0 Ïncâ$
che precedono.quello fissato per l'asta, a r.schio e pericolo delraggiuuicatarië risalendosi delle spese
Lo offerte potranno ancho essere presentate sino all'ora fissata, e di ogni altro danno sulla somma depositata amaranzia del-

e(Ì anc'1e seduta stante, purchè non sia ancora cominciata l'aper- l'asta.
tura del pieg'ai contenenti le offerte. Napoli, 7 giugno 1923.

Non si terrà conto alcuno delle ollerte se non saranno presen- Il plagog
tafe o non giungeranno all'uffic.o appaltante prima dd11'apertura 15140 -- A credito. F. Caponegro
dell'incanto, e se non risultern che i conco renti abbianó fatto 11 . .

depositó di cui sopra e presentata la rîcevuta deÍ irieëësirnö. DireziOBO di COmmgsglŠÉO m11itaré
Le offërte sottoscritte da coloro che hanno mandato di proctira del V1° Clorpo d'arBIE)Ñ& $È'irenze)

nda hatino valore, se i mandatari non esibisconò in originale AwwŒÁsitÃ
autentico od in copia autentica l'atto di procura si§eciale· a termint abbreviatlÀl glotni cinque
Un solö'þrocuratore non potfå rappresentare, nè firmare, nel

nome di più di un concorrente. Con deliberamento definitivo nella primarseduta, a senso degli
Le olferte che non indicassero esplicitamerite il ribasso in tutte articoli 86 (3° comma) 8T tLettera 1) o 00edel regolamento di cone

lettere landata, il nome e cognome dell'offerente, e quelle che tabilità generale dello Stato, e 45 del regolamento per l'Ammini-

contenessero qualche spec ale condizione saranno niille. strazione e contabilità dei Corpi, Ist.tuti ¥ Stabilimenti militark
Il ribasso dovrà estendersi senza distinzione a tutte le prov- SI SA NOTO

viste complessivamente sop a descritte, che nel giorno 18 giugno 1923, alle ore 11 (tempo medio delÝËG
Qualora il ribasso fosse scritto anche in cifre e risultasse una

ropa Centrale) vr luogo presso questa Direzione, via S. Gallg
discropansa fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà rl, 22 p.ano 2", avanti il signor direttori o chi per esso, un púbr
valida gitest'ult.ma.

.

blico incantotunjpo e definitipp pd oferto.segrete, per la fornt-
Lc Società commerciali che intendono concorrere all'appalto tåra dei combustibili occorrenti per la cottura del rancio alle

devranno comprovare con documenti legali o con certificato della truppe e riscaldamento delle casermo, per igli stabilimenti sani-
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe- . .

tari e di Commissariato a per il riscaldeniento di .utti indistine
tente che la Società e legalmente costituita, e cgfurono adem¯ tominte gli ufficiicotopresi:nellacircoscrizione territoriale -deffa
piute le formalità di cui agli articoli 90 e segg del Codico di divisione militare di Genova.
commercio e che la persona che sottoscriverà lo offerte ha la

Si avverto che sotto la dizione aCaminoÑi a usata dai capit"o,
facoltà disobbligare la Società medesima. lått sl intendono tutti i mezzi di trunisiasi sistenta impiegati nel
LéoŒerte scritte su carta non comforme allp disposizioni della riscaldamento degli uffici.

legge sulle tasse di bollo soao valide per gli effetti giuridici noi L'incanto ò diviso in tre lotti come dalPelenco seguente
rapporti dell'asta, ma saranno denunciato alle autoritå compe- Lotto 1
tenti per l'applicazione della contravvenzione' Divisione militare d1 Genova.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica, o télefonica. Legng al quintale L. 15.
(1 deliberainento avrà luogo definitiyamente, seduta stant,e, in Fascine al quintale L. 12.

questo primp ed unico incanto, e seguirà a favoro dell'aspirante Carbono vegetale al quintale L 45.
quando anche fosse un solo, sempreche l'offerta superi o rag" Olio da ardere al litro 4. 5.
giung algieno il limite stabilito ne la scheda segreta, la quale Petrolio al litro L. 2.
vorgh aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre Ainmontare approssimativi della fiftfitura L. 60#.000.
sentat Deposito provvisorio da convertirsi pel deliberatario in cati•
I concogentl per essere ammessi all'a,ta dovranno fare in una

done!! lo'sälioni delle tesorerie provinciali di Napoli, Caserta, Sa
zione L. 25.000.

leNo, AvellÌno. Catanzaro, Cosenza, Benevento e Roma il deposito . Circoscrizionkcomprese:

di LÂ. .

Provincia. di Genova, circondari di Savona, Albenga (zona ovgt
Tales somma dovrà essere iq moneta cohofito, od iri titoli al Sampierdaretm del.circond. di Genova), Genova (esclusa zona evost

poffaßre di rendita pubblica dello Stato, o garerititi dallo Stato, Sampiefdarena); ChiavarL

al lore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il Provincia di Porto Maurleio, circondarl di Spazia, Pontream

deppsito. S. Remo, Porto Maurizio.
11 deliberatario dovrà però, prima che si addivenga alla stipu- Il deliberatario nors sarà tenuto ad effettuare il servizio de)
iniiàñ'O'del contratro completare, ovo occorra, la somma fissato combustibili occorrenti a)]a cottura del rancio ni reparti el

a tikolo di cauzione e.fettuun o un deposito.stappletivo nella cassa Reali carabinisti della Divisione militare di Genova : in qüpte
stessa, ove eff6Ltub il deposi•o provvisorio quaiora nel frattempo ai com ustibill opcorrenti al risenidamento degli uffici del IlepÍl
fosse dimmuito i valore di borsa dei titoli depositati. carabiriieri dovrà provvederli solo nel caso che ne venga egli-
Le ricevule dei depossti non dovr uno essere inclusi neipieghi citarpente richiesto: comunque resta esonerato dal provvedete i

contene ati Ib o ferte, ria presentata separatamente. combustibili ai piccoli Comandt delParma, dislocati in localÍta
A tutti coloro che avranno presentate offerte .senza essere ove, non esistendo altra truppa od ufficio militare, il fornitore

rimasti aggiudicatari verrà immediatamento rilasciata dichiara-

zione di svincolo delIn cauzione a tergo della quietanza di de-

posito.
A coloro invece che solo avessero fatto il depositosin tesorerin

senza rendersi poi oiTerenti verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
onde se ne valgono pcy fare a loro cura la pratica di svincolo.
Tali certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2,40 ed

allg Jassa di registro a carico degli interÿssati.
Loppose d'ast*, di registro,.di copio) ed altre refátive, sono a

carido del deliberatarlo. il qualo dovrà anticipare l'importo di
.22000 all·ntto della stipulagone del contratto.

cinque giorni della avvenuta aggiudicazione dèfluitiva,
' alai·io dovrà presentarsi a questa:Direzione per la sti-

ziorie del confiatto

sarebbe costretto ad avere magazzini e rappresentanti per un

gervizio di entità trascurabile.
E' ammesso nello forniture l'impiego della legna di castagra

limitatamente pero al fabb sogno occorrente per la cottura dei
rivori p alla condizione tassativa che la predetta legna possegga
a stagionatura di almeno i mesi.
La fornitura comincerà col 1° luglio 1923 terminerà 041 30

giugno 1924 e sarà retta dni capitoli d'oneri relativi (363 L.) Visie
bili presso Ptifficio contratti di quesÍn Direzioni.
Possono concorre.ro alPappalto tanto le persone singole q2akfá

15 SocíídidcìåiËiriercliÏ¾là nome colletivo,
Lo personegingoÍlf pe essere ammesso a presentere soffegtdi

dovranno esibire un certificate di moralità di dela non anteklore
a quattro ruesi da rilasóiarsi dall'autorità politica o municipale
del luogo in cui sono domiciliati.
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e Sobietà commerciali che
.
intendono concorrere all'appalto

devono presentare o far,pervenire unitamente alla loro ofterte ad
alla prova del deposito per concorrei·c all'asta :

a) Copin auth ich gÍÏ' it dostitutivo della Società,

b) Certificato ella cancelleria del tribunale constatante l'av-
Venuto deposito, la trascrizione, l'affissione .e la pubblicazione
dell'estratto*dell'attò costitutivo della Società, nella forma enci
modi voluti ilaglisarilooli 90, 91, 93, 91 e 9:i del Codice di com-
mercio.
Lä¾fferte'delle Soiletidevono essere sottoscritte da chi ha la

firma sociale da uno speciale mandatario nominato per atto
autenilco.
I concorrenil per essere ammessi all'asta dovranno presenmre

la.ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto in un2 delle
sezioni di Tesoteria del'"Regno 'di tm valore corrispondento alla
soinma indicata nel koýra descritto elenco.
Tanto il deposito pioWisorio-qtunto la cauzione definitiva do-

vtanno esser,o in nume'i·nrio o irt titoli emessi o garantiti dalló
Stato, ragguagliatl al valore di borsa del giorno precedente quello
nel quale il doýbsito stesso eseguito o la couzione ò costituita.
La ricevuta'non dovrå essere chiusa nel piego coÊtenente l'of-

forta ma pròsëntata o 4ñvinta separatamente.
Per lo offdrto dictilarate por persona da nominare"si accetta

l'indicar.ione'del·nome söltaittb nel tre giornisuceeskiii a quello
dell'aggmdicazldne .

Se la noridha'non ô fatta in inle termine o la persona nominata
6 esclusa dal boncorrore alPasta, il concorrente rimasto definiti
vamente aggludicatario e tenuto a stipulare personalmente il con-
trattö.

unico percentuale che si apporta ai prezzi di base dovrà essere

ripetuto in tutte lettere, sotto pena di nupità dei partiti, da pro-
nùnziarsi, seduta stant

,
dall'autor la che presiet e all'asta, ed

inoltre non dovranno conte:2cie nè r:scrve, né condizioni.
Nel caso che il ribasso portato nell oferta sia scritto, oltre che

:n lettere anche in cifre, e vi sia discrepanza fra queste e quelle,
l'offerta è valida per il ribasso scritto in lettere.
Nello stabilire ilgprezzo di deliberamento, depurato del ribasso

non si terra conto delie frazioni interiori a millesimi.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante in

buesto primo ed unico incanto, a favoro dei concorrenti che
avranno fatto l'o1Terta per ciascun lotto più -vantaggiosa, purchè
pero il ribasso dell'offerta sia raggiunto tutto al più pari a quello
stabilito nella.scheda segreta che verrà aperta dopo che saranno
stati riconosciuti tutti i partiti.
Dalle ollerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei con-

traenti e di coloro i quali, legalmente autoriz afi, li rappresen-
tano, nonchð la sede e il domicilio reale degli uni e degli altri.
In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo an-

che se si present rå nn solo oíTerente.

Se le provviste andassero in tutto o in parte deserte, saranno

accettate olTerte privale, sino alle ore 11 del giorno 23 giugno
1923, alle medesimo condizioni stabilite per l'incanto, sotto de-
duzione del ribasso fissato nella scheda s greta.
Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annunciare

la deserzione e la incoltà di presentare oiTerte per Passunzione
della fornitura a trattativa pr v ta.
Per questa trattativa non saranno accettate offerto per persona

do nominare.

Exttro quattro giorni dall'aggiudicazione, il deliberatario deve
preãentarsi per sottoscrivero 11 contratto.
Se manchi, a questo obbligo l'amministrazione militare puo

senza alcun.atto o provvedimento -giudiziale, considerare como

non avvenuta l'aggiudicazione, rimanendo in inle caso deioluta a
b neficio dell'amministrazione la somma depositata . per concor-
rerá all'appalto.
I;amministrazione inoltre ò libera di riappaltare la for nitura o

di provvedord in qualsiasi altro modo al servizio a tutto rischio
o car‡o > deÇ deliberatario.
Lo spese di registrazione del contratto sono a carico del deli--

beratario e verranno da lui anticipate al momento della sottoscri-
zidne del contratto. •

Sono a carleo del deliberatario la tassa di registro e di bollo ed
i diritti di segreteria sugli atti preliminari e sul contratto, com-
prese le spese di stampa. pubblicazione ed inserzione.
11 deliberatario deve altresl pagare l'importo degli esempleri de

capitoli d'oneri occorrenti per l'originale e le copie del contratto
e di quelli che si dovranno tenere affissi nei magazzini di distri-
buzione.
Le offerte adgrete possono essere presentate all'asta o fatte

liorvenire ia¾iego sigiliato all'autorito che presiede all'asta, per
mezzo delIn posta o consegnate personalmente o facendole con-

Regpake a tuffo il giorno che precede quello dell'asta.
Unita all'offeita deve essere una copia di essa in carin sem-

pllce.
Sono nulic le offei·te fatte in via telegrafica e telefonica.
Le offerte possono essere ritirate se l'asta non fu peranco di-

Si avverto che a tutti coloro che avranno presentato o'Terte
senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di depo-
sito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesorerla

senza'rendersi poi offerenti, Terra rilasciato un certificato di-
chiarante che segui l'esta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche di
svincolo.
I mandati di procurn generale non sono validi per l'ammissione

alle aste, e perð le offerte di coloro che h'anno mandato di pro-
curn non sono accettate e non henno valore se i mandatari non
esibiscono in originale o in copia nutentica l'atto di procura spe-
ciale. Un solo procuratore non potrà rappresentare nò firmare nel
nome di più di un concorrente.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna auto-
rità militare dorranno altresi designare pna località sede di au-
torità mÏlttare per ricevervi le cománicazioni occorrenti durante
il corso dell'asta.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti gieridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità compe-
tenti per raccertamento della contravvenzione.

Firenze, 5 gmgno 1923.
Per la Direzione

il capitano commissario

15144 -- A credito.
Giuseppc Niccoli Vallesi.

chiarata sperta.
Dopo l'aliertura dell'asta l'offerta non può essere ritirata; ma

lo atesso offerente puu presentarne altra prima che, sia comin-

clata la letÍnra di quello gii presentato.
In tal cúso, rigpardo al. concorrente che ne presentò più di una.

si'ritiene pol per valita l'ofTerta regolare che risulterà la migliore,
iÏenza tener conto dell'ordine di precedenza con cui furono pre-
seâtate.

Regia Prefettura di Cosenza
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati di giorni otto
per Pappalto del servizio]di fornitui·a nelle carceri giudiziarie

e mandamentali della i rovincia di Cosenza

Si procederà ad unico esperimento d'asta con deliberamento
definitivo per Pappalto, in lotti separati, del servizio di forni--

Gli aspiranti alPappatto dovranno presentare l'offerta scritía su tura per le carceri giudiziarte e mandamentali della provincia di
carta filogranata coiboflo ordinario di L. 2,40. Cosenza.

Detta offprta sarà flrmata e contenuta in piego chiuso con si- SI FA NOTO

gillo a ceral cea. che tale esperimento avrà luogo alle ore 10 antirneridiane del

lÃ o fertoglovranno essere espresse chiaramente o il ribasso 20 giugno 1923, in una sala di questa Prefettura «mediante offerte
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segrife&ŸT SiitänfiWähiã oilà Ìa¾ p?Renl} ÏŒgiÏÿ sigfi äkairGiffFailtoilik riillitäri,9eW$iiá¾iiŠliil hilATMâlif.45
lato allputóffittfité piestedeall'astà)eylmeiào della posta ov. la somininistraziäne par i detonnef rollitarî «mt11tsrinattaidanpptbygoti
Vero consegnandolo personalmonte o faceridolo consegnare a vitto.da distribuirst unitamente o a distanza da que lo outrattung, gappat

tutto il gioin , che precede quello (Iell'asta> (articoli 87 lettera a,
tatore e tenuto - dietro pagamento di un lieve compenso a determinarsi d

o PO del regolALHOBÊO per la contabilità generale dello Stato).
volta in volta, entro il limite massimo di centesitti 15 her ogniÈ uto

.

al confezionantento ed alla distribuzione del vitto supplementai'e i cuf ge
I/gppalto sarà aggiudicato definitivamente, quando anche vi aeri alimentari saranno somministrati dall'Aniministrazidae intilta e

sia un solo offerente, purchè sia presentata offerta migliore o(I 13. 1,'appalto comprende tutti i servizi previsti nel capitolato, ad ecco

uguale alla diaria fissata dal Ministei•o, in L. 2,50. 'tione degli obblighi concernenti i lobbricati, gli inflasi, i mo6tli, gi sten
L'icanto sarà tenuto alla presenza del sig. prefetto o di quello sili e gli oggetti di arredamento e di casermaggio

ufficíale che da lui venisse apposiÉamente delegato, od 11 delibe Restano pero invariati gli oneri prestati dal capitolato, a o9rico dáll'ap-
ramento nVrà luogo alle seguenti paltatore, per quanto riguarda gIl utensili, i mobili, gli effetti RPhyn

MD i E I O lW I cheria, i locali ed infissi della cucina, det forno, del panificio ahoess
doyd esastan,,,o vengano in seguito costruiti, e det magazzini per uso de l'im

i. L'appalto avrà la durata di sani tre, dal i luglio iP23 al 30 giu- presa, nonche il materiale mobile e iallaso per il depo'sito, tra porto e.attin-

gno 1926. e sarà regolato dal capitoli di oneri ta data 10 giugno 1912 gimento della qua, per l'alluminazione e per11riscaldamento, on iei-temi
2. L'asta avrà luogo secondo 11 disposto del titolo secondo, capo terzo, esjsteBLI AIÏ°iDiz.o d-ll'appalto, introdotti in seggito q proyvisorhynente

sezione prima del reg, lamento sulla conçabilità generale dello Stato in attavati e per ogni altro servizio don:e,tlep non ecceituato dapagusse
data 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 36), pel contratti a farsi con formalità guente condizione a 16 Tali mobili, locali e i iriflasi si consplinerannt
d'incanto. all'appaltatore con tutte le formalità prescritte dal dapitola o inede,imc
La stipulaz one, l'approvazione e I esecuzione del contratto avranno senza che dal loro stato di consegna o di funzionntnento e¡gli possi leiare

luogo nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento qúalsiasi pre-esa di compenso. ,

predetto. Ove esistano impianti fissi per cucina, forno, paniflplo, illuminazione elet
8. Sotto pena di nullitA, ciascun concorrente dovrà compitare la pro-

pria offerta, su carta da bollo da L. 2. Indicandovi in cifre ed in tutte

lettere, la diaria per la quale inten le a sumere l'appalto.
O Le oferte dovranno essere debatamente sottoscritte e suggellate ed

accompagnate da certificato coruprovante il fatto deposito in contanti o

in titoli del debito pubblico italiano, valutati al corso di Borsa, presso una
tesoreria provinciale del Regno della somma di L. 10 000

Tale deposito verra poi restituito, dopo l'incanto, al concorrrenti non ri •
maati iggiudica ri.

5. Le donne soho escluse dall'appalto.
6. Presentandosi offerte part, si Docederà nei modi stabiliti dall'arti-

colo $8 delpregolamento.sulla contabilità generale.
. Arvenendo-l'aggjudicazione, il deliberatario dovrk, entro 3 giorni

dalla dita della medesima, stipulare con l'Amministras),one regolare. con-
tratto, e prestare, a garanzia delle obbligazioni assunte.verso lo Stato, una
catizione ragguagliata ad un trentacinquesimo del valorg presunto dell'ap-
palto, nelle forme, con le modalitå e limitazioni pyescritte daíÍ¾t. 5 del ca-
pitolato d'onW1 16 giugno 1912 11 deliberatario, omettendo dí presentarsi nel
termine preindicato átir stiputazione del contratto, si intenderà decad o

dall'appalto e perderà il deposito til lire 10.000 il únale sederà ipso jure
a bene(inio dep'Amministrazion.

S. Agli egtta ggart. 2 del capitolato, l'appaltatore dovra eleggere -

micilio bil capoluogó della Provincia.
IÂ tvaad tutra di pubblicazione. asta, contratto, copre. registro e hoito

e qualudg o~iltra rálatita all appalco, sono a carido deÌ dell ratarig, crie
dovra inoltre sottostare alle spese sdi stampa di 4 esemplari deï capitoli
d'oneri, in ragione di una lira e centesimi cinquanta ciandrina.

10. Per essere ammessi. all'asta, i concorrenti. dorranno presentare
due gioral prima di gtiello Sasato per l'incanto, il cergligato ).eaale e di

buona condotta di data non anteriore a 3 mesi, dal giorno dell esperimen-
to, nonche i documeyti comprovanti la propria idoneith, e precisamente
un ceÑíficito da rifisclarsi dal prefetto o sottoprefettá, ai sensi dell'ar,
ticolo 77 del regolainento di containlità generale dello Stato.
La stazione appaltante, dopo avere esaminati i documenti degli aderenti

all'ista, determinera, cou giudizio inappellabile, quali fra gli aspiranti
possono essere apimessi agl'mcanti, riserve.ndosi essa la piena ed insinda-

cabile libertà di esclusione dall'asta di qualunque del concorrenti, senza
che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, ne pretendere che gli
siano rose note le ragioni del provvedimento.

11. 11 aumero complesswo delle gioro ite di presenza che durante l'ap-
palto danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'art. 3 del

capitolato, ammonta piesuntivamente a n. 435.000 giornate di prosenza dei

det nati senza che qualsiasi aumento o diminuzione di esso, in corso di ap.

patto, possa dar inogo a pretese d'indennizzi o risarcimenti a favoi••

dell'impresa.
12. Per i detenuti militari e militarirzati, a disposizione dell'autorità

militare, eventualmente transitanti o rinchiusi negli stabilimenti carcerari,
Iappaltatore à tenuto, a richiesta dell'Amministrazione militare,a tutte le

prestazioni e somministrazioni dovute per gli altri detenuti civili, ricevendo
a carico del bilanclo della guerra la diaria convenuta per ogui detenuto
e omune.
Per quei detenuti militari e militarizzati per i quali, invece, l'Ammini-

trica e simtis da proprietà della impresa cessata, la ingpry subentrate
col semplice fatto dell'uso per il ser izio app Itato, ne accetta 11 rilievc

a prezzo di stima, da accertarsi mediante speelale verbale e con le norms
stabilite dagli articoli 121 e néguenti dl cajúiàÏatö.

14. Sono pure a carico dell'appaÏtatore tÃ matintentione Ì• purgá
mento delle cisterne, dei pozzi, dei pozzi neri, delfeTogne e dellä litride,
tanto esistenti al tempo del contratto, quanto aggitinti ságuito.
L'onere relativo alla manutenzione ed allo espurgamenio e indipadente

dallo stato delle cisterne, dei posit, dei pozzi nerk dage toinegglelle lat
trine al principio delÍ appalto; sicchð sussiste senza bisogno di consegna
(i essi.

' i5 Per le carceri mandamentali non si fara fuogo a onsegna ó ricðn-
segna di fabbricati ed infissi, n di ritateriale mobile
Pero avvalendosi la impresa degli oggetti tãobfli o InÈssi esistenti nelle

carceri medesime per il ser zio di cucina, di illuminazione, di riscalda•
mento o degli altri servizi domestici a suo carico, dovra provvedere alla

loro regolare manntenzione.
16. Indipendenternente da (ualsiasi conAegna, fanno carico all'appaltal

tore, tutti i servizi dorcestici, compress il bucato e il rattoppo, nonch i

trasporti occorrenti, anche sulle sede esterniopr vie d'acqixt,þr 11 le
vizio carcerario appaltato, o ciò anche per gli effetti. da espurgarsi fuori
dello stabilimento, e senza esclusione dei trasporti contemplati dal capi-
tolato
Sono pure a cyrico dell'appaltatore gli oneri stabiliti dall'art. 80 del ca

pitolato oer lo egombro della neve e del ghiaceto; ma egli con 4 tenut a

sgænbrare dalla une i tetti, ne lo strade comunali adiacánti allo stabili-
mento carcerario.

17. Agli effetta dell'art. 86 del capitolato, fanno carico all'appaltatore
anche quei lumi che occorresse tenere accesi nei cortill da passeggio, per
aso dei detenuti autorizzati a fumare,

18. Le mercedi da corrispondersi ai detenuti.ed .ai cenditunati addgi
at servizi domestici, a sensi dell'art. 82 del capitolato, sono indicate nella
sottostante tabella. .

Quelle da corrispondersi agli addetti como scrivanelli, sono a caricodel•

I'appaitatore per i servizi al medesimo spettanti.
19. Permi rimaneudo tutti gli aÏtŠÍ obb)ight prefisti dall'art 83del ety

pitolato compresa la provvista telle básre per la corriÃpondenza del'derenuçi
privi di fondi, l'appaltatore per quanto rigbarda gli paampati, e obbl.g t<

soltanto a fornire i seguenti modelli on. i0Ì, 108, lii, 112, 113, lif, ($
116, 117, (18, 119, 121, 122, 128, 129, 130 à 131 del regolamento di conta-
bilità carceraria, approvato col R. decreto 16 maggio 1920; n 73 del rá,
golamento generale carcérarlo, approvato col.R. decreto.1 febbraio 1890,
e pel caso di gestione della dispensa del soaravvitto per .1 detenuti, di

parte delly impresa, anche i modelli nn. 72, 73 e 75 del regolamento di
contabîlith'sttddetto.

20. 11 vitto gior altero poi detenuti sani a quello s,tabilito dal regola-
mento generale carc•rario, con le modincazioni apportatev0 con R -de-

creto 19 fotbeato 1922. La -razione di pane pei detti detenuti sara eernpre
bianca, di seconda qualità giusto l'uso del paese, e lá mia:stra sarà cone

posta del quantitativo dei g neri Indicato alla colonna 5* della tabella A

ana-asa all'antidefto reg lamento.
Il vitto di cui trattasi Lutto compreso per le case penali e le sezioni

trazione militare provvedesse direttamente il vitto (al sani ad agli in- penali annesse alle carceri giudiziarie quando la direzione lo richietTa, &&
faimi), il vestiario e la biancheria (sola fornitura), i medicinali e la cura il Minilitero lo autorizzi, dovra eks e propiirato e sorbannistrato-dill' -

per i detenuti malati gravi, che non si possono curare nella propria cellä, paltatore in duo volto, e nelle ore cIre verranno stabilite dalla diras dife,

l'appaltatore resta obbligato a tutte le altre prestazioni e somministra- foyme rimanendo.la qualità e qupatità del gener) prenewitti:ad ecci-
zioni, di carattere generale, egualmente dovuto per tutti glialtri detenut , zione del sale, che in complesso sa†ã portato da 10 a 14 krammi.
dietko 11 compenso di un sosto della diaria convenuta por le giortfato di 21. I campioni del genert di fornitura, di cui alfart.56del capitolato,
presenza degli altri detenuti. .

dovranno essere costituiti dall'appaltatpre prima della sua imailssione im
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o, nel modi stabiliti da dett o articolo, mediante verbale
delle auto

4/4irigenti interessato.
Cýgiip di tale forbale dorgh essere presentata dall'appaltatore alla pre

lígra per ottenere la svincolo del deposato provvisorio di cyl al preoe
dedte a. 4-

5, La deterantnazione della quantità d'acqua occorrente ob.s gni del

.servisite appattato, e fatta dall'Amministrazione carceraria, con apprezza-

mento ta.indacabile.
N *28. I indonnità a benefleio delPappaltatore, di, cut all'art. 102 del ca¡.

ýItolato, o ridotta ad un qu rto
Le sommínistrazioni speciali di pane e di minestra. di eni agli artirob

1\0, 50, 04 e 100 del capitt lato, saran .o retribuste an ragione da cent. 63 pas

oggi rastone intera di pane, di c..ut. 50 por ogni razi.ne int ra dt.m.ne-

tra; 11 quarto <ti razione ordinaria pel bambina, di cui att'art. 49. In ra-

glone da cent. 50: la ratione suppleinentare di carne, di cui all'art. 51, h

ragione di L. 0,85.
Le diarie dei detenuti infermi, provenienti da altri stabilime ti, plusta

l'afc15 déI'15¾pitõIstg ithyggno elevate a 11. 4, e quelle deglt agenti di cu-
Alfa infermi, di cui all'art. 93, a L. 3 75.
Altoompensa.apeciala di cui.alliart. 103 del expitolato a portato a cente

armi tä.
La Ininestra da distilbairal In sera at detenuti min-renni nelle speciali

nosetti dello carceri giudistarie, dt rui al R. Decreto 19 febbraio 1922

80Ìsarà pagata su regicas di L.675 salvo a go-titu rta quatura la

Irezione lo richieda, e sa .una p etanta di co-to «quiv.lente.
S'utta questi prezzi n'n sono sog*tti a r 6ss«o.

3i A chiarinsento,dogli articoli 3 b $4 d.1 ctpitolo, si avverte che

esstan rimborso si:etiera alPappaltrtore per alimenti straordinar, sommi-
ahtrati 11 detenuti ammalati. neanche tel ca,i sn cui, con le formal th

ýNoritte, si debbano Êoredere 1 limiti segnati nella tabella B aun sa al

regolamento gener.nle carcerario, approvato con 11. decreto io febbraio 1891,

m, 200
05. A parziale deroga dell'art. 9 d.I capitolato, la_ diaria contrattua'e

potyft essere aumentata o diminuita d'accorato con l'impresa, e audifett

cosi provveáimento a'ufficil qualora nel empoluogo della Provincia ove a

kolgQappaltele quotesicut,medio Remestrait del greno coulous per us<

i panißcasione, a cominciaro dal primo semestre dello appalto, risult ne
esperiori a L. 120 11 quintale oatirectort's L. to .

1Aanmento o la diminuzioni della'dfar a consisterk sempre nell'aliqueta
(túpr bile di cinque millesitni r ¡isttÍT4 •ntekper ogni lira in più dei

¡œszo znedio di L. 120 6 per o'gni lira liineno di quel'o di'L. iCO et äves
elfqttý soltanto dal semestre successitarcquello in cui a rafarisca la dif-

repagp nella quotazione media del gr"ino
TABELLA DELLE MERGEDI PEI DETENUTI E CONDANNATI

addetti nLserizi domestioi

e Carceri Carceri
giutliziarie giudi2iarie

Specie del servizio

(Sezione Sezione
eo o maschile) femminile,

Scrivanello . . . · · · · · · 1 50 1 .«0 -

o barbiere . . .
.
· ·1 1 50 1 50 -

ßarbiere
.

. . - . . . . . . 1 40 1 40 -

Luinaio ..........- 140 140 120
31dgazziniere . . . - . . . 1 40 1 40 1 20

Capo inferluiere . . . . ·
·

1 30 . 1 20 -

Intermtere . . . . . . . · · 1 10 1 10 0 90
Piantone ai maniaci

. . . .
0 90 0 90 0 80

Iliftblintere . .
. .

. . . . . 1 30 1 31 1 10
Capocuciniere . . . . . . . 1 50 l 40 1 30

Cucia ere .
. . . . . . . . . ] 40 1 39 1 20

Caþõlavandaio . . .
. . .

. 1 60 1 60 1 40
Lavandalo . . . .

. . . . 1 40 1 40 1 0

Scopini c inservienti in genere 1 10 1 10 0 90

Pomp'sta per 1 acqua e spac-
onregina .

. . . . .
1 30 1 30 -

Cano,calzola o rattoppino . .
2 00 1 9') -

Caf,olaio raitoppino . . . .
1 70 t 60 -

Capo sarto rattoppino . . . .
2 10 1 9) · t 60

Sarto rattoppino . . . .
. . 1 70 1 60 1 3)

Capoforna:o ........ 210 2- -

Fornoio . . . . .
. . .

.
. .

1 70 1 60 -

Maretore . . .
. . .

. . . . 1 90 1 90 -

INW4nchino e liiltore . . . 1 80 1 60
.

-

Falegname e fabbro . . . . . 1 60 1 80 -

Cosents,'5 g egno 1923.
11 cons gUcre egg unto delegato ni contratti

15080 - A eredito. Tardi.

Società anonima dI esportazio le " Ausonia
.

in liquidazione
Ml A O

I signori azion'sti sono convocati in assemblea ord naria per
I giorno 30 giugno 1923, ore t3 1¡2, in via Alascheroni, n, 21, Mi-
lano, per deliberare sul s•guente

Ordine del giorno:
' 1. Relazione del l quirk tore e sincaci sul bilancio chiuso al

31 mario 1923 - 2. Discusione ed approvazione del bilancio o del
conto di liquidezione - 3.. Nomina del s.ndstci e fissazione del
loro emolumento - 4. Eventuali.

11 deposito delle avioni dev'essere fatto almeno cinque giorni
prima pr so la sede della Società in via Mascheroni. n. 21, Mi-
lano. Nel caso che l assemblea non potesse validamente deliberare
si ritione sin d'ora convocata senz'ulteriore avviso altra assemblea
per il giorno 7 lug io 1923, stesso luogo e stessa ora.

Milano, 6 giugno 1923.
Societa anonimo di caporfazione

« Ausonia > in liquidazione.
15098 - A pagamento.

Congregazione naunic pale di carità
Ircanto a schede segrete

per l'aggiudicazione di lavori per nuove costruzioni riforma c

sopraho del fabbricato rustico della possessione « Castel.letto y
in Trecasali, come d'apposito capitolato d'appalto portante Pam-
montare del lavori stessi a L. 86.967.96.
Nel giorno 20 giu4no corrente. ore 10, negli uffici dell'ammini-

strazionc posti in piazza Garibaldi n. 1, a ministero del notaÏñ
dilla Congregazione e alla presenza del columissario prefettikio
sottoscri'to si procederà a pubblico ed tin co incanto a ter-
:nini abbrcyisti per l': pgiudicaz.one dei suinthcati Infori.
L'asta si terrà col metodo della scheda segreta scritta su caria

bolleta da L. 2,40 a termini delfart. 86 e seguenti regolaniento
annesso alla le age sulla contabilità generale dello Stato.
Chiunque aspiri ad'aggitidicazione dovrà pr ovare la propria ido-

neitå colresibire 11 c rtificato di buona reputaz'one di data recente
rilasciato dal sindaco del comune di sua residenza; en altro an-
cora pure di data recente ril,sciatogli da un Ingegnere in attività
di serviz o in un ufficio tecnico di Provincía, di Comune o di
altra pubbl'ca amministra.i ne.
Per aderire aTincanto si dovranno depos'tare presso l' ufficio

che procede flPasta L. 70(0 per spese d'asta e L. 8000 in cau-

z:one, in danaro l'una e l'altra.
Il delibekamento sarà def nitivo e l'aggiudicazione verrà fatta

anche nel caso di presentszione di una sola offerta in ribasso non
condizionsta.
I lavori dovranno eseguirsi a norma del capitolato redatto dal.

Ping. Moruzzi Abelardo 2i aprile bl23. cipitolato ostensibile nello
studio Gerharini B. Pietro Giordani n. 4, nelle ore a'ufficio.

Parma, 7 giugno 1923.
11 commissario prefettizio

ing. G. Plussia.
Il segretario
A. Ferrari.

15133 - A pagamento.

Comune di Lanusei
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

Dalle ore 11 alle 12 del giorno 20 carren'e mese di giugno,
nanti il sottoscritto od un suo delegato, presso questo Munic pie,
si terranno due esperimenti ad unico incanto a schede segrete,
pce raggiucicazione in duc distinti lotti:

a) delle piante della zoon biucia'a nelle due foresle vinco-
1110 con termini d pr prietà di questo comune, contrado Seloni
e Tricoli. nel n. 3457 matricine di leccio, più tutta la giovane ri-
produz;one t.e lo stesso legno ed il sot tob aco :!i corbenolo sparsi
su 5õ ett. di superficie:
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b) n 4930 piante vive di leccio martellate della foresta vin- L'asta non verrå agierta se non vi saranno almeno due concor-colala Tricoli ed il sottobosco sparso su 60 ett. di superficie. renti, i quali dovranno eseguire un deposito di L. 9500, che verràL•asta per il 1* lotto sari aperta sulla ha te di L.90.000 e quella restituito non appena espletata l'asta, trattenendo solo quello del-
por il 2* lotto sulla base di L. 141.988,66 ed una ed altra saranno Paggiudicatario per tutte le spese relative di assegno e stima, didefinitive al migliore offerente sempre che l'ollerta di migliora- quelle contrattuali ed ogni altra, di cui all'art. 19 del capifolatomento (da scriversi nella scheda pure in tutte lett ere) superi o d'oneri, che cedono tntle a suo carico, niuna esclusa od eccet-raggiunga l'aumento indicato nelle schede dell'Amministrazione. taata.
G.1 aspi-anti, nel consegnare le loro offerte in piego chiuso, do- Dovrà inoltre faggiudicatario prestare la cauzione definitiva di

vranno pure esib're in, un foglio bollato a parte distintamente L. 4500 al momento dell'aggiudicazione, o al più tardi entro tre
per ogni lotto la dichiarazione d'aver precisa conoscenza dell'og- giorni dalla medesima, e presentare altresi un fideiussore ed un
getto dell'appalto, delle circostanze influenti nella determinazione approbatore solidali.
del prezzo d'åsta, della convenienza dei prezzi e loro suscettibi. Il taglio dovrà eseguirsi nella stagione silvana 1923-924, salvo
lità d'aumento, proroga, giusta l'art. 28 del capitolato d'oneri.
Dovranno poi esibire la prova deÌl'eseguito deposito provviso- Il pagamento del prezzo dovrà farsi per una metà subito doporio presso la Cassa comunale di L. 4500 per il 1* lotto e di L. 8000 che 11 òoatratto di ag¿iudicazione sarà stato superlormento apa
per 11 secondo. provato, e l'altra meta a saldo 4 mesi dopo, dalla data del primo
Il deliberatario o deliberatari dovranno prestare una cauzione pagamento.

mediante fidelussore con approbatore, ed un deposito in nume-
l>elle condizioni che regolano la vendita, risultanti dal verbale

rario o rendita pari ad un ventesimo del prezzo di deliberame sto
di assegno del 28 giugno 1922 e del capitolato approvato con de-

por ogni lotto. liberazione cons111are 28 novembre 1922, si potrà prendere vi-
Il taglio e l'esbosco dei prodotti dovranno esse,e effettuati en-

sfone nella segreteria comunale durante le ore d ufficio.
tro gli anni duo dalla consegna per il 1* lotto ed entro gli anni

Il termine utile per le offerte di miglioramento al prezzo di
tre in quanto al 2° provvisoria aggiudicazione scadrà alle ore 12 mer. del giorno 5
Il pagamesto del prezzodideliberamentodovriessereeffettuato de

a n ee eddall st coloro che si trovano in life col Co-in due aguali rate: per il 1 lotto entro die i giorn1 daltappro¯ mune o che abbiano avute con lo stesso contestazioni o vertenzeYazione del contratto la la rata, ed entrcr sex mesi dal 1© versa¯ giudiziarie per altri contratti del genere.niento la 2a rata ; per 11 2 lotto entro dieci giorni d lla data d Che non abbiano pagato somn e dovute in base a precedentiapprovazione del contratto la la rata, ed entro un anno dal 1 collaudi; che non comprovino con certificato della Ispezione fo.Versamen,to la seconda rata•
.

. .
restale di Caserta, di data non anteriore af tre mesi, .di avereI quederni d'oneri ed atti relativi sono visibili sino al giorno i requisiti necessari per concorrere all'asta.delPasta presso questa segreteria municipale, nelle ore d'ufficio. San Gregorio d'Alife, 8 giugno 1923.Lanusei, 5 giugno 1923·

Il sindaco
Il sindaco

V. Ferritto.Rossetti. Il segretario comunale15120 - A pagamento. -G. Del Gladice.
15111 -- A i agamento.Il direttore generale del tesoro

A VV I S A Provincia di Catania Gircondario di Catani;
che è stato dichiarato lo smarrimento della quietanza di depo- 80TZIO AC(IRO Otabili Bosco Etneosito provvisorio n.159 rilasc:ata daHa tesoreriacentrale il g orno

24 settembre 1921 per la sr mma di L. 2200 in effetti pubblici a MUNICIPIO DI BRONTE
favore della Società anonima < Anseatica », con sede in Itoma, a AVV3N'astatitolodidepositoprovvisorioper ab°1itare la Cooperativa C.A.I.R.A• per l'appalto del lavori di allacciamento e protezione di tutte leall'acquisto di materiali presso la Sottodirezione del Genio mill- sorgentt del Biviere di Maniace in territorio di Brontetare di Novara.

.

Chiunque avesse rinvenuta la detta quietanza è invitato di farla Il Comitato esecutivo del Consorzio per le acque potabili, co-
perventro subUo a questa Direzione generale (Div. 5a) per essere siituito tra i comuni di Santa Maria di Licodia, Belpasso, ISan
consegnata alla parte. Pletro Clarenza, Mascaluccia, Tremestieri Etneo, San Giovanni la
Trascorso un mese dalla data di pubblicazione del presente Punta, San Gregorio di Catania, Gravina di Catania, Sant'Agata Bat-

avviso, sarå r lasciato un certificato in sostituzione della quie- tiati, Viagrande e Centuripo;
tanza suddetta. .

ed il sindaco del comune di Bronte;
Roma, 25 maggio 1923. in conporde collaborazione, ai sensi dei decreti prefettizi 13 mag-gio e 7 e 13 dicembre 1922. n. 6899 e 358b0, 9386Per il direttore generale del tesoro '

Cirillo RENDONO NOTO
che alle ore 11 del giorno 25 giugno 1923, nella sala delle riunioni15147 - A pagamento.
della Giunta provinci le amministrativa, Palazzo prefettura in CaComune di 8. Gregorio d'Alif e tania, Avrà luogo dinanzi al presidente del Comitato esecutivo é
del sindaco di Bronte, o di chi per loro, l'esta, in unico esperi-SI FA NOTO mento, per Pappallo ei lavori di allacciamento e di profesione

. ehe il mattino di giovedi 21 del corrente mese di giugno, alle delle sorgenti del Biviere di Maniace, nella ducen di Bronte, ter-
ore 9 con la continuazione, nelPufficio comunale, innanzi al sin- ritorio di detto Comune, da servire per l'alimentazione idrica deldaco, o chi per esso, si procederà al pebblico esperimento di Comuni consorziati e di quello di Bronte, in conformità al pro-asta coi termini abbreviati a giorni 8, per la vendita del mate- getto tecnico del Consorzio, redatto dall'ing, Luciano Nicolosiriale legnoso proveniente dalla 2a sezione cedua di faggio del debitamente approvato dalle competenti autorifå, ed in esecuzionebosco Coglione di questo Comune,giusta il capitolato d'onerisu- del decreti del signor pre'etto della provincia dl Catania in dataperiormente approvato. 13 maggio 1922 n. 6899 e n. 9300 e 7 e 13 dicembre 1922 n. 35850.L'asta seguirà col metodo della candela vergine in conformita L'importo complessivo dei lavori e delle provviste è di liredel regolamento 4 maggio 1885 sulla contabilità generale dello 280,000. potendo però tali cifre var are in più o in meno per ef-Stato, sulla base del prezzo di L. 47.929,16, fissato dall'ufficio fetto di eventuali variazioni nelle singole quantita del lavori,forestale, ed ogni offerta in aumento non sarà inferiore a senza che perciò l'assuntore possa pretendereícompenso alcunoL. Se o prezzi diversi da quelli indicato nelf',elenco.
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'

I|asta seguirá ad offerte segrete, a norma dell'art. b7 lettera A) con la penale a carice delfassuntore di L. 100 per ogni giorno di
del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 maggio 1885, na- ritardo (art. 9 capitolat generale).
anero 3074• L'agg udicatalio dovrà al momento del contratto presentare un

Non saranno ammesse offerte conlisionate e l'aggiudicazione idoneo supptente fidejussore che assume gli obblighi di che ala
sarà delibarata a quell'offerente la cui olforta in ribasso della ¡·art. 9 del capitolato generale.
base d'asta contenuta fra il massimo ed il minimo fissati dalle I disegni, il capitolato e gli atti relativi sono visibili tanto nell-
due A uministrazioni appaltaati in apposita scheda suggellata da segreteria del Consorzio in Catania, via Etnea n. 352, piano to

aprirsi dapo la lettura delle schede di offerta presente, sarà la quanto nella segreteria comunale di Bronte dalle ore 10 alle 12
più conveniente• dei giorni feriali.
L'Amministrazione del Consorzio ed il Comune di Bronte, si Con e >arati avvisi si procederà alle aste dei lavori di acque-

riservano il diritto, a norma dell'art. 50 del capstolato d'appalto dotto delle suddette acque s a nell'interesse del Consorzio sia in
di-escludere dalfasta quegli offerenti che crederanno non iconei, quello del comune di Bronte, nei termini ed ai sensi di che nel
a loro insindacabile giudizio, senza esprimerne i motivi· decreto prefettizi > 7 diceinbre 1922, n. 35850 e 13 dicembre 1922
Per l'amadssione all'asta ogni concorrente dovrà presentare su n. 35850.

carta da bollo di L. 1,20, alla segreteria del Consorzio in Catania,
via Etnea, n. 352, piano primo, non più tardi delle ore 10 del

giorno dell'asta (15 giugno 1923) i seguenti documenti:
a) domanda;
b) certificato penale debitamente legalizzato di data non an-

teriore a 4 mesi, da oggi;
c) certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal

sindaco del Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza, lega-
lizzato e dt data non anteriore a 4 mesi da oggi;

d) certificato di idoneitå giusto fart 77 del regolatuento ci-
tato e l'art. 2 del capitolato generale 28 maggio 1895, 111as iato

da un ufficio tecnico dal quale certificato risulti la perizia, la

Catania, giugno 1923.
Il presidente del Consorzio
avv. Giuseppe Bruno.

Il segretario del Gonsorzio
avv. G1ovanni Motta Coco.

Il sindaco di Bronte
comm. Vincenzo Pace.

Il segretario di Bronte
V. Morabito.

16127 - A pagamento.

Prefettura di Zara
capacità dell'o ferente nell'eseguire per conto proprio o nel di-

i•igere per conto altrui, lavori congeneri a quelli del presente
appalto e di non avete sollevato liti r guardo alfesecuzione de i

medesimi.
WLo offerte di assunzione dell'appalto con il ribasso sulla base

d'asta debbono essere scritte su carta da bollo di L. 2,40 e deu-

bono presentarsi chiuse in basta suggeltata e con sopra scritta la

seguente edizione:
< Offerta del signor (nome, cogname, paternità e residenza pre-

oisa delPofferente) per l'appalto ed esecuzione di tutte le opere e

provviste necessarie per Pallacciamento e la þrotezione delle

sorgenti del Biviere di Maniaco, territorio di Bronte, cennate
nell'avviso del giorno (indicare la data del presente avviso) .

¶Esse dovranno presentarsi alla segreteria del Consorzio - lo-

cale suindicato - non più tardi del giorno ed ora fissati per l'asta
o immediatamente al momento stesso dell'asta, alla rappresen-
tanza degli Enti che presiederanno questa.
Le dette offerte dovranno contenere :

a) Pindicazione dell'appalto al quale si coucorre;
b) la misura del ribasso scritta la lettere ed in cifre ,

c) una dichiaratione su analoga carta da bollo d i L. 2,40,
con la quale Pofferente afferma di aver preso conoscenza dei luo-
ghi qui quali debbono eseguirsi i lavori ed accettare tutte le pre-
scrizioni del capitolato generale approvato con decreto Ministe-

riale del, 28 maggio 1895 e successive mo lifiche, nonchè di quelle
del capitolato speciale e del presente avviso.
Ciascuno aspirante alPappalto dovrà preventivamente deposi-

tare nella Cassa del Consorzio.
a) la somma di L. 4000 per spese d'asta e di contratto;
b) la somma di L. 5000 in moneta legale o in titoli di Stato

equivalente, quale cauzione provvisoria.
Prima della firma del contratto d'appalto raggiud:catario dovrà

versare nella Cassa depositi e prestiti, la definitiva cauzione, cor-
rispondente al 5 ¾ della somma netta d'importo, dopo di che
gli sara restituita la couzione provvisoria.
Il contratto d'appalto dovrå stpularsi fra otto giorni dall'avve-

nuta aggiudicazione.
In caso di ritardo o di rifiuto alla stipula del contratto o alla

prestazione della cauzione definitiva, l'ag iudicatario resta sog-
gettato alla perdita della cauzione provvisoria a titolo di danni.
interessi ed a quella di tutte le spese anticipato per l'aggiudica-
zione avvenuta, nonchè a tutte lo conseguence di un nuovo espe-
rimento d'asta, senza bisogno di atti che lo mettano in mora.
I lavori dovranno essere iniziati fra quindici giorni dalla data

del verbale di consegna ed ultimati infra il termine di mesi sei,

Avviso d.'asta

IL PREFETTO
rende noto che il giorno 20 giugno 1923, negli uffici della R.pre-
fettura, alle ore 11 antimer.diane, innanzi a lui o ad un suo de-
legato, avrà luogo l'appalto per la provv.sta e manutenzione degli
effetti di casermaggio per i fleali carabinieri dipendenti dal Co-
mando compaga.a di Zara, in base alle disposizioni seguenti:

1. L'appaito avrà per oggetto il servizio di fornitura di mo-
bili, degli effetti, degli utensili, dell'illuminazione, della lavatura e
spurgo di e.fetti, della inverniciatura dei mooili, stagnatura di vasi
di rame, disinfezione e quaato altro occorre per il casermaggio
dei RR. CC.

2. La base d'asta per ogni giornata di presenza di militari e
conviventi è determinata in L. 1,15 e la forza media organica è
fissata in 160 persone. .

Quest'ultime dato è a titolo informativo ed in nessun caso impe-
gnativo per lo Stato, il quale garantisce solo per un minimo di pre-
senze annuali pari ai tre quinti della forza or¿anica pre-
detta.

3. L'appalto avrà la durata di anni neve, a datare dal 1 lu-

glio 1923.
4. Esso sarà regolato dal capitolato d'appalto approvato con

decreto Ministeriale 19 novembre 1909 e successive modifiche ed

aggiunte apportatevi e dalle con lizioni speciali vigenti per gli
analoghi appalti dello Stato, capitolato, condizioni, ed aggiunte,
di cui i conco renti potranno avere conoscenza presso la Regia
Prefettura di Zara, in tutti i giorni feriali nelle ore d'officio (dalle
8 alle 14, divisione la)

5. Dopo i primi 5 anni dalPinizio del contratto è applicabile
il patto della revidibilità annuale della diaria suddetta nelfiate-
resse dell'Amministrazione.
La revisione dei prezzi sarå devoluta ad un Collegio arbitrale

di tre membri di cui uno di nomina dell'Amministratione, uno
del fornitore e il terzo del tribunale civile e penale di Zara, che
deciderà inappellabilmente.

6. I concorrenti all'asta davsanno dimostrare la loro idoneità
a ben condurre l'impresa ed a tal uopo dovranno produrre pre-
ventivamente almeno c:nque giorni prima dell'asta alla Profet-
tura :

a) certificato di buona condotta di data non anteriore a tre

mesi a quella fissata per 1·incanto, rilasciato e legalizzato dalle
autorità competenti a termini delle vigenti disposizioni;

b) certificato penale anche esso di data non anteriore a tre

mesi come sopra;
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e) cert ficato rilasciato da una Camera di commercio o un 4. Attestazione d'idoneità rilasolata dall'Ispettorato forestale
afacio pubbli o attestante che il concorrente ha mezzi sufficienti o dalla Camera di commerolo, comprovante che il cáneorrente 6
ben condurre l'impresa, certificato anche esso di data recente sommerciante di legname.

confermato dalla competcate Prefettura. 6. Certificato d'identità, da presentarsi a richiesta del sot-'
Esaminati questi documenti, la Prefettura dorminerà con giu- toscritto.

dizio inappellab le quali aspiranti si debbano ritenere idonei per I documenti di cui ai nn. 2 e 3 devono essere di data non an-
concorrere all'asta, senza che gli esclusi possano avanzarde i e L areglaud4 enri.o dovrà, al momento dell'aggiudicazione o alese di risarcimenti o aver diritto di conoscere mo

più tardi entro tre giorni dalla medesima presentare il certificatosola
'incanto se,uirà per offerte segrete. presso la Cassa DD. PP.diana osuzioneparialdecimedelpresso.

Le offerte dovranno esser estese in carta bellata da L. 2 e di aggiudica nonchè un fideinstore ed assoggettarsi alle disposizioni
portare scritto, a pena di nullità, in cifre e lettere l'indicazione del capitolato visibile in questa prefettura (ufficio contratti).
della diaria a cui si intende prendere l'appalto, e la dichiara Il paga nento del prezzo dovrà eseguirsi nella misura di duo
zione di sottostare alle norme del capitolato e quante altre sono decimi all'atto delPaggiudicazione ed un decimo per ogni semestre
richiamate al n. 4 del presente avviso. a cominciare dal 30 giugno dell'anno in cui il taglio viene aggin-

8. I concorrenti dovranno anche dimostrare di avere eseguite dicato. Termine assegnato pel taglio e sgombro: anni sei.
presso una qualsiasi tesoreria provinciale dello Stato 11 deposito fatte le spese d'asta, contratto, martellata, stima consegna o

della somma di L. 12.088,80 che, terminata l'asta, sarà subito re- collaudo sono a carico dell'acquirente 11 quale Versei'à, la somma
stituita ai non aggiudicata i. necessaria salvo, aemorrendo, deposito suppletivo in conto cor-

9. Le offerte possono essere presentate in busta chiusa e sug. rente della Pretettura.

llata a chi resiede l'asta, oppure nei giornt precedenti depo-
- Tanto 11 verbale di aggiudica quanto il contratto che no con-ge p

d I wgue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loromitate o inviate per posta, raccomandate in doppia busta i cu
sottoscrizionela seconda, quella contenente l'offerta, suggellata· Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo10. L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto quando di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presenteanche vi sia un solo offerente, purchè sia presentata offerta mi" tyviso oppure non provveda per la prestazione della cauzionegliore o almeno uguale alla diaria di L. 1.15- definitiva e per la nomina di garante doneo, sarà senza biso-11. La cauzione definitiva è determinata per l'aggiudicatario gno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo Appalto con laaall'importo di cui al n. 8 del presente avviso· perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre indizio degli12. Entra otto giorni dall'aggiudicazione il deliberatario dovrà altri provvedimenti per il rinnovamento dell'insanto in 'suopresentarsi a quest'ufficio per la stipulazione del contratto danno.

Le spese d'asta, di contratto e conseguenziali sono a suo ca-

rico.

Qualora non si presenfasse nel detto termine, incorrerà nella
perdita del deposito provvisotto che sarå incamerataafavoredel-
Terario, e l'Amministrazione avrà facoltà di provvedere, alla si-
stomazione del servizio nel modo che riterrà più opportuno.

Zara, 25 maggio 1923.
Il consigHere aggiunto delegato ai contratti

R. Valenti.
15142 - A credito.

Il presidente dell'asta si riserva plena facoltà di esemdere
chiunque del concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne I
motivi.

Salerno. 31 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato at contratÉ

15141 - A oredito. Alberto Areamone.

Corpo Reale del Genio civile
PROVINCIA DI TORINO

PREFETTURA DI SALERNO Ufficio di Torino

L'ingegnere capo del Genio civile di Torino;Divisione I - Contratti Visto l'art. 9 del decreto Reale 9 ottobre 1919, n. 2101, sulle de-& VV I SO D' A ST A · rivazioni di acque pubblique •

Si ronde noto che il giorno 18 giugno p. v., alle ore 10, in una
mala di questa Prefettura. dinanzi all ill.mo signor prefetto, od a

thi per esso, si addiverrA ad un primo, esperimento d'asta, per
la vendita di
li963 plante di alto fusto di faggio della 16 sezione del bosco

4 Montagna », contrada Terraforte del comune di Corleto Mon-
forte.

La Vendita si fark giusta gli atti predisposti dalla R. Isperione
forestale di Salerno ed approvati con deliberazione 24 aprile 1921
con successiye modifiche, in aumento del prezzo di base di lire
828,294,94.

* L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo
le normo stabilite nel regolamento sulla contabkitA dello Stato
4 maggio 1885, n. 3074, ed a termini abbreviati a giorni otto.
Ogni offerta in numento non dovrà essere inferiore a L 100 e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui all'incanto pren-

RENDE NOTO
che in data 4 luglio 1921 è stata presentata dalla ditta commen-
datore G. B. Bertoldo e Pietro Moretto una domanda in data
4 luglio 1921 per derivazione d'acqua avente le seguenti caratte-
risti he :

Presa: in sponda sinistra della roggia di Favria derlysta dal'
torrente Orco nel territorio di Salassa;

Restituzione: in sponda sinistra della roggia suddetta nel ter-
ritorio di Salassa;

Volume: massimo d'acqua derivando, moduli 6;
Uso della derivazione: produzione di forza motrice.

Analogo avviso sarà pubblicato nel Foglio annunzi legali della
Provincia.

Torino, 5 giugno 1923.
L'ingegnere capo

Barattelli.
15118 - A pagamento.

dano parte almeno due concorrenti· R. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BELLUNOLa vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in un solo
totto. A TV I so
Ogni aspirante per essere a¡nmesso dovrà depositare, in namo La Ditta Coden Angelo fu Giovanni con istanza 21 maggio 1925rario òd in obbligazioni dello Stato, presso la tesorerla provin- ha chiesto di derivare dal torrente Funesia nella localita Afulini

etale, a titolo d1 cauzione provvisoria, il decimo della somma moduli 1,70 a scopo industriale con presa e restituzione nel cousopraindleata e presentare i seguenti documenti: mune di Chies d'Alpago.1. Domanda al prefetto su carta da L, 1,20 Belluno, 1° giugno 1923.2. Certificato di buona condotta. A. Praloran.
5. Certificato penale. 15116 - A pagamento.
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(2* pubblicazione).
SUNTO

Sa istansa di Caviglia Angela
di Natale, residente in Torino,
oorso Vercelli, n. 101, ammessa
al beneficio dei poveri con de-
ereto della Commlastone in data
7 feþbraio 1928, il tribunale ci-
Vile e penalé,di l'oritto con suo
provvedimento 28 marzo 1923,
ordinó ehe sieno - assunte infor-
mazioisi sulla presunta assenza
di Caviglia Natale del fu Gio-
vanni, padre dell instante, già
residente in Torino, via Bogino,
n. 9. ',
. ,Torine, 16 aprile 1923.
. .· Il cancelliere.
18840- A oredito -Art. 29929 C.

ga pubblicazione)
Reglo tribune16 civile e penale

di Tortona -

Estratto di decreto

per dichiarazione di assenza.
Il tribunale civile e penale.di

Tortona, con decreto in data 1©
marzo 1928, provvedendo sulla
domanda dei signori: Ventura
Giuseppina fu Carlo, maritata arl
Arzani Francesco, Arzani Carlo
di Prancesco, Arzani Maria di
Prancesco, marifafa a Casasco
Giovanni, Arzani Alberto di Fran-
cesco, perchè sja dichiarata la
assenza del rispettivo marito e

padre Arsani Prancesco fu Gio-
Vannl. già residente a Castel-
' nuovo Serlyta, presunto assente
da oltre tre anni, ordinó, prlma
ed aonti ogni corn, sommarle
giurate informestoni, sulla verità

- dell•e.posto nel rico-so, da aasu-
morsi da quattro dei più prossi-
mi parenti od amici della fami-
Ella del medesimo, delegando per
riceve.e talt sommarie informa--
kloni, il sionor pretore del man-
damento di Castelnuovo Scrivia.

Tortona, 5 maggio 1923.
avy. Ghizzini Giovanni.

18806 - A pagamento.
(2a pubblicazione).

Estratto di procedimento
(art. 23 Cod. civ.)

-- Su ricorso della signora Gra-
slo Carolina, ammessa al bene-

- fleio del gretaito patrocinio con
decreto 8 novembre 1922, n. 22,
della Commissione di Verona,
diretto ad ottenere la dichiara-
zione 'di assenza a tutti gli ef-
fetti di legge del proprio marito
Turri Antonio fu Marco, il cui
ultimo dom.lio fu Cologna Veneta,
il tribunale civ. e pen di Verona,

con decreto 30 marzo 1922, nu-
mero 203, ha ordinato a sensi

del so intestato articolo, che

sisino assunte le informazioni del
caso a mezzo del sig. pretore di

, Cologna Veneta.
Verona, maggio 19°3.
E patrocinatore ufficioso

. avv. Della Cella Serafino.

10841 - A credito - Art. 9123 C.

(2a pubbl caz one).
. Derreto 18 febb-alo 1921 della

Commissione del gratuito patro-

einio presso il tribunale di Vo.-
ghers.
Estratto di sentenza a' sensi

deh'art. 25, Cod. civ. con sen-
tensa 24 giuRno 1922, il tribunale
civile e penale di Voghera, su
istensa di Montagna Maria in
Carlo, residente in Santa G.nletta,
ha dichiarato l'ass« nza di Sam-
pellegrini Giuseppe fu Andrea,
ultmamente residente in Santa
Giuletta e marito della istante.

Voghera, 3 maggio 1923.
aiv. Eugenio Arbasino.

18753- A cred.- Art.18g22 XIV C.

(1a pubblicazione).
¶Il R. tribunale civile e penale

di Mantova
Rinnito in Camera di Consi-

glio, letto il ricorso a firma del-
l'avy Tamassia. per for dichia-
rare l'assenza della sjgnora Dal-
ledonne Clelia ved. Piurella, di
Roncoferraro (Mar tova) che ha
emigrato in America fin dalPa-
gosto 1887 senza che se ne abbia
notizie;
Visti gli articoli 20 e 22 Codice

civile e 793 e 194 C. P. C.
Ordina

che steno assunte informazioni a
sensi dell'art. 23 Codice chile
e per gli eñetti del successivo
art. 24.

avv. Guerrino Tamassia.
14905 - A pagamento.

(la pubblicazione).
ESTRATTO DI SFNTENZA

ai sensi dell'art. 25 Codice civile

Il tribunale di Pentremoli con
sen'enza in data 2 maggio 1925,
registrata il 18 maggio al n. 145,
voL 34. provvedendo su doman--
da di Armentni Felice. Valentino.
Albins, Maria e Luigia fu Luig',
residenti iutti a Pracchicla, di
Pontremoli, mero la luigia re-
sidente a Trola di Vi'lafrance Lu-
nigiano, ha dichiarata l'assenza
di Armanini Prcifco fu Luigi.

Pontremeli. 21 maggio 1928.
avv. Ernesto Buttini.

14935 --- A pagamento.
Sunto d istanza

per cambiamento di cognome

Del Popolo Giuseppe fu Pran-
cesco, di anni 45, nato in Casti-
glione Sicilia, dove è domiciliato
e residente, ha fatto istanza a

S. E. il Ministro guardesigilli per
la Giost'via e gli afTari di enito,
per essere suiorizysto a com-

biare il cognome « Del Popolo >
in quello di « Ferrara ».

Il Ministro guardas'gilli con

decreto del 29 novembre 1992 he
suforizysto il detto Del Popolo
Giuseppe, nato e residente come
sopra. a fare le pubblicazioni
della domanda enzideffa aisensi
dell'art. 121 R decreto 15 novem-
bre 1865. n. 1602.
S'invita pertanto chionque ab-

bia interesse a presentare le sue
opposizioni af sensi e ne1 ter-
mini di legge.
Del Popolo Giuseppe fu Franc.

14947 - A pagamento.

AVVISO

Il cancelHere della Corte di
appello di Catanzaro

rende noto
che la suddetta Corte con de-
creto 22 maggio 1923 fece 11 ogo
alla adozione fatta da Rossi Ge-
raido Francesco Rocco fu Ce-
sare e fu Tarantino Giovenna
nato in Catanzaro il 1 gennaio
1860 in favore della signe ína
Ciccione Caterina Maria fu Do-
menico e di Maria Pasne, nata
in Gagliano addi 27 giugno 1899,
con atto 5 aprile 1923.
Si rilascia a richiesta dell'av-

vocatõ Poolo Squillace per la
inserzione nella Gazzetta ufficinie
del Regno.

Catanzaro, 4 givgno 1923.
Il cancelliere
C. Disco.

15071 --- A pegemento.
DECRETO

La Corte d'sppello di Venezia,
ses.1a, rivnita in famera di con
siglio, composta d<gli ill.mi si-
gnori:
gr. uff. Angelo Fusinato primo

presidente
cay. Folvio Stiffoni consigliere
cav. Amedeo Padon. id.
cav. Gio. Batta Grazioni, id.
cav. Girolamo Vianello, id.

pello, oinologato con delibera-
sione della Corte medesima in
data 1* giugno corrente, $enta-
relli Domenico in GiusePre o di
Lucchi Clarice, nato a Cervia it
18 settembre 1870, ivi residente,
coniugato senza prole con Co-
stantanißiulia,biroccisio,ha idot-
fato per figlio ad of hi effetto di

,legge Orosini Ambrogio, d'ignoti,
nato a resema il 1 dicembre 1105,
domiciliato a Cervia, ora milliare
nel 74* regg. fanteria, di stanza
a Pola.
Bologne, 4 giugno 1923.

avv. Umberto Turchi
pro. uff.

15011- A,credito - Art.440717 C.

ADOZIONE

Con decreto 23 maggio 1928 la
Corte di sppello di Torino ha
fatto luogo all'adozione di Mar-
chesino Adriana di Edoardo e di
Viappiani Verina, nata a Spezia
il 25 aprile 1902, residente a Ps1-
lanza, da perte di Siano Albertos
fu Raimondo e fu Giuseppina
Esposito, nato a Salerno, il 19 a-
prile 1871, reside nie a Pallanza.

Torino, 4 giugno 1923.
Aiv. L. Corrado
procuratore.

15023 - A pagamento.

Letto il contro esteso ri<orso-
ed esaminati gli allegati, ed es-

sunte le opporinne informazioni;
Visto il perere del sig. procu-

refore generale del Re;
Visti gli erticoli 214 e seguenti

Codice civile,
Dichiara

Farsi Ivogo alla pdozione di:
1. De Mattia Margherita di

Marco e di¶ Glomo Maria, mag-
piorerne.
2. De Mattia Davide di Merco

e di Giomo Maria di sniti18 com-
p uti. fratello e sorella, noti e

dom. a Tre vivo da parte delPing.
Davide Pomfni fu Barnebe, ce-

like di Treviso, come de.stto in
data 13 gennaio 1923 redatto de-
venti a S. E. il P. presidenter di
cinesta Corte ; ordinandosi che
11 prgsente decreto venge affisso
oll's'bo municipale del comune
di Treviso ed inserito nel gior-
nale degli ennervi giudiziari per
la provincia di Treviso e nella
Garreffa ufficiale del Pegno.

Venezia. 16 febbraio 1923.
Il primo presidente

Fusinato.
Il enneelliere
Tercetc.

Registrato a Venezia il 17 feb-
brrio 1923. atti sted. n.1533sol.
188. Esatte L. 424.95.

Il ricevitore
Miotii.

14978 - A pagsmento.

R. CORTE D APPELLO
di Bologna

Si rende noto
che con atto ricevuto el 18mag-
gio 19°3 da S. E. 11 Primo pre-
sidente di questa Corte d ap-

ALOZIONE

La Corte di appello di Luce ar
con decreto 28msggio1923,pro-
nonsib farsi luogo alla adosione
del srcerdote Ocmenico Direc<h
fu Frediano, rato in Corsagna
(comune di Borpo a Nessero)
domicilisto e residente in I rece
da partedella sigr<ra Maria Bri..
gida Dinecti fu D<menito. note
esse pure in Corsspra e demi-
ciliata e residente in I reta.

1.ucca. 4 giugro 19¾3.
)] procurstore lepele
avv. Umberto Tegbini.

TB072 - A pagemento.

AVVISO

Rendesi noto che si procederà
all'sppello per la continuezione
della costruzione di mas chiesa
in Randazzo, sobborgo S. Anto-
nio, giusta le condizioni conte-
no'e nel capifolsto del 2 febbraio
1917,ing.La Piens,e giustoqmanto
si legge nel relatiso evtiso d'a-
sts. Perizia ed siti relativi.
L'esta sarà tenuta il 27 corrente

giugno, alle ore 9, nella casa
della Commissione di quest'Opr ra
De Ovatris, <ol sistema del dop-
pio incanto e della candelaver-
gine.
Il capitolato, l'avviso, la peri-

zia e qvsni'altro si riferisce pHa
ptsfica, è visibile tutti i piorni
meno i festivi nella pegreteria di
detta Opera De Quatris

Randezzo, 2 mingno 1923.
Il presidente

arciprete Francesco Germana
parroco.

15085 -- A pagamento.

Tamino Raffaele, gerente Dario Perary, Hrettore Tipograna delle Mantellate.


